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Nomerò «epuats eéi^^ìMÌ CINQUE 
1SvaxiéÌ9 smtr&W é i i ^ m ì BDSCl 

voumò 
Abbiamo da Parigi tina notizia 

tale da recarci molta sdrpTasa, se 
oróal la Fi-aricia non avflSM acqnii 
stato ìì privU^^ip di tatto ciò^.ohe 
vi ha di plft st̂ ijwìrdinftrio è di piil 
eccentrico. 
'Muore in Francia tin'alta fndivi-

aaalìtà, mnore Thier». 11 governo 
orade di f^rsi Interpcete della volontà 
nazionale deî retando' che ì ft^eràU 
alano htM a «pese .dolio Stato. 

' Questo atto di oàisggio e di rico^ 
Sòìstìeozà era dovntò alla iseiigoria' 
di un nonio ohe, in mezzo tiecolo di 
vita yijibblifls, icalgrado Ì fluoì er­
rori, , aveva pur prestato al suo paese 
segnalati servigi. 

Tatti, senza dlstinzioine'̂ di partito, 
dovevano per conseguenza encomìAjre 

T 

la deliberazione del governo. 
.ì^§ Recava proprio alla moglie su-

perstUd dei signor Thiers oorrispon* 
deroiftiratto di de/eranza ìodovtìÌQ 
dal governo vdrso il de^iinto con uà 
&^6 ohe palesa, pl^' caè lì. dolora 
4ella vedova, nno spiriV di alterezza 
faxiosft pervenutolo in eréàlià dal 

•̂ J8éncjiè Bistratti di una doinnâ  e 
rfV^R'donna, th% trovandosi sotto 

f^ di uoa recènte sventurs, me' 
l'^oypio riapetto îgatì-oaìamo dira 

tanto piU &anoamenW In ve?tt&j in 
quanto oba siamo intitlftiMnenté oolì-. 
Vinti che la sìgnóî a Thiersl fn ^uo-
«^ dolorosa^ontìBgenza, ;non segna 
1 miti ù̂ enĵ i SI enti den'Aaimo suo* ma 
fTfta$& troppo facile sscólto alle sng-
géibtionl diMiplorò, che tejititto spo-
tìtìlfcre éoiìTa un feretro pel' Snteresao 
di partito. , ; ,* 
^J^a. signora; 3̂ fctì6??a"iacc#4 
J-aìl, offlciali.a condiziona ohe rego-

larebbs essa stessa l'ordine dei cor­
teggio. "•-••'••• ' •••• • 
; Qpieata condizione il governo non 
potava 6 non doveva accattarla : eaao 
nca potjeva, derogare ai decreti e af 
rogoiamentl vigenti ani corteggio 
dello oorimoDìe ufdciali, esso non 
poteva accettare condizioni peî  il 
ÌJdmpimentd di un aito al quale si 
er^ apontaneamente deciso, e ohe 
aveva incontrato l'approvazione ani-
voraale. 

r 

U&vocò qninéi il decreto relativo 
ai funarali a spese,dello Stato, e vi 
parteciperà solo per rendere gli onof̂ i 
jniUtari dovuti a Thier». ;, ;. 
' Il governo ha ftttto ciò che do^tQ-
^& {&Tb y\ìi TCiTkmìmvi nno non de­
ve mai scqettare condizioni dai pri­
vati. Molto meno lo doveva il- go­
vèrno del Maresciallo in questa qir-
cbatauza, xoentre h paleso che dal 
lunerall di Thiers ai vuol trarre un 

jpreteeto a dimoatrazionl di partito. 
; Le truppe àfatìnaU a rendere gli 
onorV militari eeriiiraliro nello stesso 
tempo al mantenimento dell'ordine. 

j II popolo inglese, penetrato dei suoi 
grandi interessi che si collegano ajlq 
scioglimento della questione d'orientip, 
noli trascura occasione par assicu-
rarsivddlla vigilfóza do'suoi ministri; 
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I Anche a Lìverpool Berty fa itì̂  
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• '••• ipif^iìiàbiàMi'.wì' .-
•twm^Mst 13 avTlvt-ta rìiarta«M f̂iia erat. VS alt» HSM per la «rbóa r*lIr,R?.ii«iii, ufit. io !»«,« Suca-ralve. U Une* twk WHBsoat» 

n 'osiers, sUm latar̂ tuinori!, xjjasi ÌH eaj-atter* lettino. 
artìcoli-"aiiiBlcat! c«nt 70 I» Uatì». ' ' -
Roa B1 tlut costo AagU trtleoli «ntiiUml, • aJ mpisgoan la l̂èttori «IH 

I -^ 

K -

! ^ Ó r̂l̂ y ha r 'sposto che non erede 
igìtinto ancora il momento; perù lo 

IL GOtTi^RBO 
•fiàU'òtike^^olo Gabelli, deputato 

al l'atlamentoi abbiamo ricevuto una 
Memorijt .interessalitissiiDa^ che fu 
già presentata all'on- Sindaco di Mi­
la no, ntilltt'questione del Gottardo,- -
; Siccome fi tratta di un argomento 
d'" împortai)za nazionale, riproducia-
im boa volentieri rindipata Memo­
ria, q^uantuuquo, attesa la sua lun-
gbozzft, dobbiamo dividerla Sn due 
volte* .. •: 

I sussidi votati dagli stati che flr-
màròiioia conVehziono di Berna per 
la coattuzione dì una lìnea pel Sàfi 
G:ttardo non bastRìio/a farposàiMIo 
il compimento di tutte le costruzio­
ni cui dovevano servire; maiicano 
parecchi milioni alla cifra pel com­
pimento della sola linea principale 
Immeneéa-Pino anche se siano intro­
dotte nei progetti Mte 16'tìfcogita-
bili economie; nel tempo etesso ohe 

il' Italìa^^ ÌÉ Germania, là Sviscera 
tentano di trovare i modi per com­
piere' àlsdéno la linea principale, 
vengono a mancare in parte i sus­
sidi votati dà cittì e paesi favoriti 
idalle flombicazioni dell' intera réte; 
jla Società del Gottardo è ancora fra 
, la vita a la morte e f̂  dipendere la 
; sua esistenza diti fatto di ottenere 
0 no ì milioni che occorrono ad as-
aicnrare la continuazione Sella linea 
. Jinmen«óe-Pino. Tale ò in poche pa • 
•rolo 1» condiziona del^orande &ffaM 

^ La linea Lugaìtio BelUiizona (o Cà-
denazzo) pel moiìte Ceneri ridiventa 
pToblematica. Si;ha uh bel dire òhe 

parola, stupenda ragioni, ma che ai 
rompono sullo scogUo molto duro 
della mancanza di denaro. H' una 
ragione ppltp prijsaioa il, dire : non 
ai fa perohè mancano i, quattrini ju. 
dispensabili al fare, ma per quanto 
prosaica è tuttai^ia una ragione pih 
forte d'ogni logica e d'ogni ragiona­
mento ani diritti. Ma quaTùnqne siano 
Io difficoltà della Società del .Got­
tardo non può cadere in mente che 
non de>bauo oompiereii i tronchi: da 
Basca ad Àirolo e daGost'henen ad 
tmmeoséa e Kopt^ireuz. Che la grande 
gflJJerrà del Gottardo restî , uà, biico 
nel mónte, dGatin|to a far passare 
raria dalla vallata dèi Ticino in 
quella del Reuss o viceversa, non 
pr,6 easero fra! progetti, di alcuno. 
Sarebbe "̂ unà vergogna/per gli Stati 
chehaonir^'ftipreBO e' iiiBaidiatò la 
ret^ dei Gottardo e (ciò che più, vaia) 
sabbile uno spropòsito econbmfcd'e 
finanziario, perchè il grande capitala 
8pé8o'nèiÌa'*g^IIb?la nop darà..friltto 
finché' non aieho compiuti i tronchi 
di accesso. Non pare che 'lunghi ra­
gionamenti siano necessari a far 
credere i.LU;.̂  r " 1 " : T fr 

a) ohe tutti,gli aforzi degli.Stati 
e della Compagnia dal'Gotuirdo de­
vono esser diretti a far possibile di 
<^mplQtaraii tronchi di accesso alla 
grande! galleria,]; ' 

h) che alla linea del GeMrl nou è' 
posaiblle «desio di pensare, e ohe 
d'altra parto eaaendo giusto ed utile 
di provvedere ad allacciare Milano, 

. . . . - - . - . i ^ ^ i A - ^ . • ' •••••„••••me • •* 

ieresse. dolla Oerniania nella costru­
zione della linea pel Ceneri, dallo 
interesse che avrebbe sempre Tltar 
lia (quando fosse l'Italia che dovesse 
pagare) a spendere. 1 propri danari 
piuttosto sul' proprio territorio che 
nel territorio altrui. Costviilre oggi 
una linea d'attacco più o mano vi­
ziosa nella fede che domani potesse 
èssere adempiuto il patto della con­
venzione di Berna che includeva la 
linea^ ChiasaorBelUnzona fra qhelle 
della rete del Gottardo, sarebbe far 
conti sopra dati diametralmente op­
posti a quelli ohe cggi sciagarata-
meHta sono forniti dairesperienza. 
; Ritenuto tutto questo, risorge in 
tutta la sua interezza il quesito me 
deaimo ohe si credeva di aver riso 
Jufó qiiàiidó vtìh^e firmata ì& obtì-
Vehzione dì Berna, questo cioè: quali 
linee ò utile ' all' Italia'"-di'", cMHire 
su! 0UO territorio per allacciarsi alla 
reta del Gottardo? E la lìua*à dtì 
Ceneri resta naturalmente eacluaa 
dairesatne pòrche fuòri del territò­
rio italiano. 

i una massima va poata a fónda' 
imento ^i ogni ricerca ; questa : che 
non debba essere accordata impor­
tanza ad alcuno dei piccini iuteresai 
che gridano tutti per'̂  volgere a pro­
fitto di piccoli paesi i grandi sagri-
^ci cui fauftzione'Bi assoggetta per 
la soddisfazione di ìÀteressl d'ordine 
generale. All' Italia premè ohe aieno 
,aoddÌ8fattii.bisogni dei due grandi 
centri^ dì produzione » di attività 
commèroiaìo cbe^sono Milano e éa 

''n/''^d-?^^» ''i!^.''SPoy'' riffla.̂ ja MviS..aòiri8tdÌfitK4««d «ysii,eM.ofc* 

il Ooì^Hirf'Italiaifo -1ia:-l'DbblIgO 'di 
spera'Vicinò, e ih ogni casi il go- curare l'esatto adempimento dei pat-
vernd saprà coEllere l'occasione fa- ti; che ilaagriflcì fatti per Compiere 
^ '- •• ; -̂  - - la ferrovìa fluo a Chiasso e Lugano 

ha«ni* ribaditi i diritti sanciti'flaH» 
vorevoTo per interporre la propria la ferrovìa fluo a Chiasso e Lugano 

' i • ^ < 

del mORÌfALS Bl PADOVA 

kfluenza conciliativa, .i. . ..^-- -i-, 
rItroh« fo. presagire ch$, durunte 

U stflgioud invernale, saranno ri-
prefte' le" tràttatlV^'telomàtiohe. 

-I . - r 

• ^ . 

• - • ' • . ' 

convenzioni, che ncnè della dignità 
Aegtt Stati Ibtó^òssati ioroare sopra 
a solenni delìbe^aiiiòni ohe hanno 
suscitato speranze e 4kiìì ^fRdsmentì 
ad Intere provinole. Son bellissime 
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' EMILIO àÀÉORlAU 

In^qyjnto a luì non lascerebbe altro 
ricolmo che quello d'un niariio ridicolo, \ 
corbellato, ̂ dispWziaiô , ,.t|tttpfl̂ ato. 

— Giammai, ì̂ao^maiì esclamò Sau | 
vrpsy ebbro di f'̂ rore. ., \ ] I 

Mi uccìderò si/ma dopo,id) essermi} 
vendicalo. Ma avsvaun.beUambijCoarsi. 
il, cervello: non trovava alcun Bupplizio! 
abb^at̂ nz^ crudèle, ^ '̂ fribUSv per ^ri 

: eapiafe la.orrepdo .t9rture cb'egU aof-! 
• friVai.- : . ; Ì A U'- •••<•' t i --. ' ìA- •-••-.- ••::'^\ 

! Pensò quindi che a ;me(̂ iio assicurare, 
\ lai sua Vendetta, convéiiiva attendere e, 
! giurò a sé 8te9S(i'*che]sàprebbe aspell 
' tare; giurò di volar finger^ uà;*iDaÌ̂ era-( 
'bile sicurézza, raiaegnflndb-sf a'veder 
^t^ftornuaiFii3itH.-,'V:;/::'^^^^^: 

^n^.mmm^^^<m<pm girerà: 
awoliit̂ ên t̂̂ ; indiafiemafeile. .„...:• v ì 

Berta era r.astuzìa peràoniflwita, ed 
era donna da fuggire oolUamaoiê  ap̂  

4 pena. $\ fo ŝe, apgorAa ^ e , il sparito â  
I VQsap dei Boapetli. Ettore, 'mercè stiâ  

fioag^de^ ,tt «B dipresso • quattrocento^ 
mila franchi,'̂ sicché pbn difetterebbero 
di mezzi. .h^t.^^ìf À\ 

L'ifl^^cbe .potessero-sotirarai' alla 
:y:ijà)ui-l .c.-^i-^'-': •'• • •-: • - • , ' • . • ; ' - . " ' 

snii vèbdett« còlla Tòga, gli rê O tutta 
1* energia, imta la lucideî za della sua 
meoie,,- \/'^ •.; • ;' ':';-,; '̂ \ ;̂  
' Allega soltaiitò pensò. aV tèmpo trar 
scorso^j^laipicggìa (|ìie cadeva,à toiv 
renti, a||p 8t?to^dei suoi abiti,. , : ...^ 
, !-r Basta J InroDierò una storiella qua 

lunque a, normî ..flÌ q̂iî ntq m) diranno. 
, trovavasi a mezza jegq.daValfeuilla, 
ma ntn potè pErcorrerla prima d'otfora 
e niezzo. Stanco,: prostrato e intirizzito, i 
"mal gli reggevano le gatabe al consueto 
u f f i z i o . ••• •••,•' ' , ' . ' / • ' ' ' i 

Al suo ritorno però nel ,ca8tejlo era 
Hugciio a ricomporre !à̂  aua flsonqmia \ 
jil̂ rè, ostentando la,p;ù perfetta; thn-^ 
fiuiip.;•,.;;' ••. ,.'.• ,,^ : /•„::}\ 
^ ,.L*f|Vev̂ no aspettalo a pranzo: rna in 
,'óntà Pj 8UPÌ gìuramentf non ebbe ìlicQ.j 
raggio, di,sedersi subilo/af "tavola fra, 

:quplla donna e quell'uomo,ì suoi duO: 
'^|cradélì pémici,edichìar&cbe avendo' 

"Jrégdo e r|On asntendosi ^bene, andava, 
subito a ietto. ,' ,:;• ì ' '• \ 
jiÀay&m Berta.inaiate per fargli ^ren. 
dere on po'di bròdo caldo e un bici 
Ghiere di Bordeaux/ ' -;-̂ ,̂f", '';.. '.J'"' \ 

' Aî petìa part'.to 'Sauvres^, • ètìW _.^j 
mandò ad Ettore:' ,.. , / ,-,i,vr;h;i 
, ;-4" Avete • osservato che mio marito 
aveva quatche cosa di straordinario?; 

f- É poasibìliĝ imo dqpo, dì esser ri-
magtp tutta una gJornaia flettoJagiOjggiii. 
'km.^9* »1 suo sguardo «yen una oew^ 

'''D:.yù essere studiatala risoluzione 
del (iueslto 46l'li'tìoì̂ O lattacco nella 
previsióne ohe in un tèmpo" più o 
meno prossìmOi la linea del. Ceneri 
abbia a compiersi, o nella previsione 
che il tempo di possibile compimento 
di quella linea sìa lontano tanto da 
non entrare #ra gli argomenti at­
tuali dì, giustifìcazvouQ 48l. partito 
che fosse .ptoposto.t, ì^a, risposta ^ 
data chiara e franca dallo condizióni 
finanziarie della Svizzera e della Còm-
Ìiagoì4 del Gottardo, da '̂iiòSsiin fe­

di.'causa. Noto per memoria che No- • 
vara, Turbigo. Gallarate votarono 
nulla. ' i- ^ {>, 

E, poi cho^rion sono 'flòride io coe­
dizioni finanziarie dell'Italia, ia quale 
viene ohMia|ta^a nuòvi ed inovita! 
bill sagriflqi pel compimento della 
rete del GottàferdcvV « ^ 

vire al-bisogni di Genova e di Mi­
lano col minimo jaOBaibile'di sresa 

Delle risoHziò#lv/irue^Ì-ora L 
farono proposte parecchie, fra cui 
queste principali ; ' i?a cuv 

' *) m linea detta lacuale per. 
Sesto Calende diatro le gponde del 
.Lago,Maggiore;:,...;nj,„. 4 . , ,̂  
: e) una linea daBeJJmwgo perSe-^ 
sto,qal6nda-e per Is'sponde del Lago; 

d) una linea-da -VarallÈr^Poitìbìa' 
per Gavirate a VaiCuvial - î ^ 

e; una linea che ' ataccaudosi di 
iVovara passaase a quasi duo chilo-
metri ali'oveài di Gallarate e da 
Gatlarata per Varano Gavirata e Val 
;Cuvia raggiungesse Luinòl 

' QuesV «mtói mpoi^i recente-
mettte fatta dall'iog. ^aÙi ha .trp-' 
vate parecthì 'sosttìnUdr/»'W®^^ 
che né oppure i V , # n o l a f o S Vd: 

alóne ddla prWinoirdi Kp̂ vara aesMi' 

aione si' riassumono iu qué&to 'èm : 
:*;d>ccordo col aig i^g, Tàtt^lihò; 

e! quesito, è creare una contrad­
izione fra gli scopi ed i mezzì.!5i 

^."8,6.un* dimostraaione occorresaa 
per questi asserti la si avrebbe chiara: 
nell'ammontare dei aussidi ^votati 
dai corpi morali chiamati a concor-

,rere. alle^ speso del Gottardo. §̂U; 
dieci e mfizzo. milioni, ammontar»; 
tqtol? dei suasidi votati, setto io. fu-
roùo da Genova, due e mezzo da 
Hilano.i ,e.,del}'ultimo, milione .70p , , . , . ; , , 
mil^Jke da Como, che le condizioni ! - ; \ , . , ;, C<:pnttnjia) , 
verî qftt̂  ormai per l. Impresa^ del; . . . . -»-.^ 
Gottardo mettono decisemento fuori 

- breve; pitì economici è perV&Sla' 
« che nel suo percorso ' pW*Wc*é()/ 
• gliere la maggior ' aomùia cH mò-
£'̂ j'̂ ^??9. '̂̂ 9ai6' n«^ riconosce n ĵla; 
lirifea ììferGalIarate itiprcgidfi'sóil-
disfare ad alcuna dóUe condiziòat 
indicata/ ='̂  •• -̂  !> 

1 . • . 

l.-J.J!!,fii[i;lj 

suo sa-

Cotì sul bei principio SaUvreŝ ? avo 
va:;CommesSo un errore: .se A' era av 
veduto, toa/baciaV Bèrta in qiièl mó. 
m'ènt'Ò'è'rS còsa supcriore alìé̂ '̂ ue'fòrze. 

Inlanlo però egli 8offriva.a||ai più di 

Quando sua moglie ej^amlcof 
lìFono nelja sua camera, dppOjpra^zo, 
egli tremava dal freddo, la sua fronte 
a rdeva ed i BUDÌ occhi avevane dei lampi 

PÌ:CO dopo fa assalito dalla (ebbre e 
da un orrìbile delirio.'Sl mahdò pè!| 
medico, il̂  quale a tutta priàiâ  dichiarò i 
c'bé "noh pot'ova >Ì8^òndère Ml'ni'alatò: | 
aH'indoalani Je cose peggioravano;. '; \ 
' Da quel mbìnenio ijl, cònl̂ ^ di trémO' 
yel e ; Eertâ  fecero' prova à&\lì( Ijù^m-
]nir;]ibne devozióne/ Cèi-cìivàno foriso con ì 
;ciò^i redime^^iJ^ tmalpfj^.n^pX.l^l 
assai dubbio. 0 plî  verosimilmente sfor-
zavansi di accaparrarsi Hopiniona pub 
biica, poiché tutti a' interessavano allo 
.disto ai SauvretyV Strin'-^altó'oh'esk* 

{.'fi 
•*n 

pezzate 
K ^E'^llì V%lìe'petìòfeeT1l pover'uomo 
"éf^ sempre fìi [ireda iF^éli^f^'^eliTioi 

a,;i9Ìlo colla,if̂ ^̂  pfir.'̂ R^S'''Su d'SPt--
tftr̂ i'.dalla flpBstra. •-':•'';Vioiui .̂l!toh ( 

- i Atterzo giorsio Saovresy ebbe uno, 
strano caprìccio, Non volle più rima.; 
nera netld km' ^meì-a, sJ^hè^^idaVa 
come un fprseiDnato: ' " «i ' '• 

- . .L spetti.;̂  
,, Empimento il nono giórno, verso séb, 

la fetère cessò. L̂ àffàbncsa respirazione 
aî fece più calma e potè addormentarsi. 
Quando si svfgliò era perfettamente 
io sé. 

Fu queilo un momento terribila, La 
fiua dìsgfaziai gli p^rve dapprima non 
foss'altro che un sogno orrendo: ma 
pur troppo tìon aveva sognalo Ricor 

. - . j j J c ,• . 0 
L«E 

y. ^ M -
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non lo • BbbàndQUarono' pÌùVi'5'éRliandiDi 
le intere notti'al'suo càpezzalei'"'''' "•'' 

j 

: • ^ 

•I 

- Mi è sembralo allegro come 11 sòlitô  ^ " -S'PóMmi aùrow..; nóriatfimr Mi 
Y--JltoreiJ.^.,-»tq!,'Irrito ha .̂uff so. . f gu|,̂ ^̂ , ,'......,.?..8'-.«fon'.?^ ^f l 
m^mib uu m-iim . ' - ; • . , > ,!.j ^„.meiio,con^g\|od4fl[ietcOv.Qonve^^^^ 

lera. Che òoaa era tenuto di quella 
lettew r̂--;.:;̂  7";''„:.,'; '̂'""'"''''.', 

poi siccoffiòayèvafàcosciénza,quan 
tucque iDdetó](iumàtâ 'd*essere Etato gra­
vemente aAmaicto^ di aver delirato, 
"W d̂fevà̂ S'g-é stesso con inquietudine, 

ê- mai n^ij^eiìrio .̂ ŷ Ŝ̂ .̂̂ pàrlatò. 
_ ' f jnaiménte', quasi. peFuscire dijdub-
'joiò,'si deciso ad< opfm.gU occhi; 
jf : : Èrano le nBdiQi;di aera. Soltanto Berla 
e Tièmùf̂ l veglìavalio, i'una lavorando, 
rflltro'Iéggendo.' ^ r^' '̂ ^ • t W 

YedeEdòli; eôV .tranquilli, Sàuvr̂ sy l̂i 
:;perfiuase di noiî  aver parifito. Ma per-
Ìih& ,̂Hai 'si. tfWàV̂ ino in quella stànaia *! 
\" F,e.J!;̂  ,̂ '4'l̂ ggeròj ; mòyim^̂  é tosto 
,^erta s'̂ aqcô l̂ 'al̂  letto. -.]. . 
é,.-? Come î sentì, caro Clemente? gli; 
cbiesft baciandolo in;J&0Dte.< \ 
• •:'^:'fÌm-'aoSro.-'ih:h '.i^-.-. 

—" • tèdCqualì'feòhségGeniÉe può'"avere! 
un'imprudenza. •? ' • '; ̂  

— Dà quanti gioi-qi Sono ammalato?] 

^ «--Ma non fiffaticarMiripìgUo Eiwrei 
ttrna a dormire e domani ̂ arî i guarìtol 
Buona nòtte: vado a letto anchMopeif 
potermi alzar di buon'ora e venire a 
dare il cambio a tua moglie, 
i' u« :̂cbe'Ì!m"cò incomparabile hai nĉ  
conte di Tiémorel, suaurrò Berta. , 
' SBUvresy hònrìsposeà questa èàsla-

'maziòne 'orrìbtliiiètìe' ironica Q chiuse 
Jjjiflòqchl facendo, mostra di dormire 
-̂jnî t̂re ripensava alla lettera. Rammen­
tava benissimo d'averla piegata con cura 
e messa nel taschino del gilet. 

Quella lettera gU era assolutamente 
necessaria. Se cadesse ìn mano della 
moglie la sua vendetta ŝ rebl̂ ^ ,com 
promessa, Bisognava adunque riempa-
rarla ad ogni costo, :ê  mentre studiava 
11 nodo, di riaverla e la .possibilità d 
salire nella sua stanza io cerca del gilet, 
•B t̂à sialzò.^- • ••.•.-••r^-:^^l~<^ •-!̂ ^ ' 

Avvicinatasi a! Ietto, chiomò'a bassa 
voce: 
• *.i-CIérfi'èntei elementoi 
'-' f •Vedendo, che non rjsppndeva, per§uapa 

, ' ^ ' 

s;rlif*- fcUitloHa troppa fiducia in noi;' 1 
— V'iDgannate» Ettore; ègU non mj 

ha,baèi8ta Bèli'entrare ed= è la pHmi 
trotta ̂ ìmrciò accado dopìS ffdòf(rì> nia. 

^WffiotìioV'- '-•' '̂v-j- sf''-? î 'Si.rma I -icq f 
^•••'ii'ìm «1 êq (>J/>K,fTp .istorifs;r'iq ì l 

i 

5Ìî ;con^g\|ojî 9ieèlcOv.Qonyen?d 
jtriTfioqsrfii ai suol Mderii.^ «Ij-̂ fa scemi 
poBtQ un M\,Wi neltalotto ia pian^ten^ 
proapf(denteidui giétdiodo^H^ 

r^ 
4 r 

i 

,̂ . .,,.,__„ _ . - „ „ . ^ortatò^qijl? 
,, - L haw|Vfillit9,,,,}̂ u,̂  ^̂  
. .;jiéllM f̂pl;jjflC08tOWJ a mKi 
•mf^V%tAtìm^pt\u yoluto itn*; disse 
.quindi,,non olirà pi;î !̂a«o di farli ri 

i£;Pér6 %iel suo deilrìo^tióh 'feU aWggl manere nelU stansÉâ di sopra. 
%tì^p^^^;tfÀa^1^réitì'r*l8lìvfl'afbrf» %^.ifcht^^'^^'---' ' • - '''• 

I 
V^ 

\ :rie^Jiiifj 
I-' 

;y!i . , 

iraitenenaq il respiro usci. , . i 
,̂ r̂=ì̂ iQhI l'inìqua,., disse Sauvrfsy» l'io-. 
famo-Vaa raggiungere l'amaniel ; 
,,, E iUipari tempo, eoll'idea di vendi-' 
>carsì, aé'acc'avE^ alla sua. :meate |pià 
imperiosa che mai la Decéssìtà dì'ricu 
^ràre la Ietterà; 'i ^sj 

— Posso'aba^r '̂tìella'̂  tittid òàmerli*: 
égli pènsiva, senza esser, vèdutó,'-pa3| 

' YandoVargt&yte 'fê '̂ dalla m\ì 'Sèi 
servitù. Ella n̂ f erède addormentato etj 
io ssrò di ritorno prima di lòiV''.. • 
.,11 pèq l̂̂ r̂  ai ricuperare la sua leti 
tìfra ŝ|gjgq^^ggiava"Sauyjresy,' " ,{,",', ' 

ijjUboleiift in cui il^avasi, serzaidaisl 
pensiero del rischio che correva'oa^^ 

n̂ ndofli alfreddo, btliòda^ i|\̂ RMÌn-
dosso una veste da caaietai.re^icJzate 
a piedi nudi le ptntofote si diresse vtrao 
l ' u s c i o . i - -di , / i , . . .U \.:' \ .. •[ 

— Se-'iqualounó m'mcortra,pensava 
fra sé, passerò per delirante. " ''^ . 

Essendo sptuta la lampada dèi' vesti­
bolo, duro' fatica ad aî ritó ia porla ; ma 
infine vi rÌu4:J' «'discese nei giardiiiò. 

Il frodilo eira intenso fàyeyuiièvicàto 
da poco.,!! vento muggiva tristamenta 
rompendOBì fra \ râ mi degli, alberi in-
.durili daljgelQ..Lai.Mcciata della casa 
gli appariva buia, lina soia finestra era 
iflumioaCa, ' qneìh del conte ''di Tré-
motel . ; --^'-^ - •; ;- y>'^ i ' -

' Sulle tendo dì finissima mu.'solinà'di-
Se gnaya'éi''disiint '̂méritol'omhra'|àrEt-
•fòre. Egli stava in piatii,' day '̂fl.',alla 
flf.'?!^*"^, colla fronte appoggiata ad uno 
dei cristalli. , j / i , 
•'-. istinti vamento Sauyresyi sì fermò per 
osservare queiramico che era come ih 
casa pròpria, e cbò fn -*ricambio 'della 
pili Iratsrna ospìtaluà/Vi poWaŷ  il;di-
sobo^'iii'dispe'railo^e,* la morte. ' 

;, Quali ìiènsieri' lo Itictóo'dii vshò l quella 
flnffl^rai collo s^uardòi^aso neHc tene-
brs l'Riveos^vì^: Jô ?̂  jill̂ jniquit̂ ĵ îla 
sua condotta.? Ma improvvisamente sì 
tolse dlilà^ quasi tò&tó stato colpito da 
insolito rumore: cìni- cosa poteva es-

!> - '% 

ì 

. r 
T.4*0 " - A - ^ i i * ^ H i ' T - - -H - ^ I t " j F . J | f -

Sftuvresj lo seppe pur troppo! Un'al-
Iro'bé'bra si di8(gDrsullii"tótìdDi ftm-
m dfnna dolga!mWdVB<^rta." 
.J^Jl«.gH'#ft** ^Ju î sfô zayâ i • ie .̂ò 
a"C9£a,m,dubitare...,ajì,si;parayac}0.£Ìi-
uaozlnuove prove senza, che le avesse 

1 j 

Quale pigione «<^duòeva Berla in 
qucUa ÈSffiÉTaj B queiroxaì Elia ìiSrlava 

J^: 
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Slamo assai scarji di notizie dal 
campo, e i giornalPAoìiH'contflDgoQ^ 
óha riflaBsioni p.h ò m^tto ragionata" 
Hulle probabilità dal Jfìi^^'mi avve­
nimenti. | , i 

È aingoiare ch# trattandosi d! uà 
fatto abBastansa grava come quello 
di Lowttka, dove i russi avrobbaro 
oonaegulto uà importanto aaccoaao» 
maucliino particolari tanto dal quar-
tiaro generale dì Goruystuden, come 
da Sciamlfl̂ é̂ Costantinopoli... 

Questo silenzio assoluto ha qual­
che cosa di miatortoao cho non ci 
aappiamo in quftlmodo tpiegàra. 

Frattanto crediamo utile pei lat-
tori riprodurre dalla Nuova sia^npa 
Uhera di Vienna il aegaento quadro 
della situazione militare in Bulgaria : 

« li con ispondente da Bucaroat 
anatlnot» t«ìegraflcamonte alla Poi. 
Cori, l'iwniio^'ita offensiva dall'ar­
mata russa sotto il comando del 
gru;:, duca Nico!ò. Annunciandosi nel!o 
«tesso tempq.obe il Granduca Priu: 
cipe ereditario'conserverà la difen­
siva in faccia a'ìMehemed: AH, l'av­
visai* ((fféìistvà non può rjfsrir3i che 
air« fot'ì^lnsae. 8 rumena riuaitein 
faccia a r^lfiwnafldL» Lowlska. Io 
una parola, da parte russa ai aveva 
r intenzione di attaccare la posizioni 
dì Oaraan pascià e liberarsi dal peso 
cho oppt-inie il fianco diritto dello 
apasio d'operezione russo. La vici­
nanza' dell armata turca dell' ovest 
à Nico^pli ff Siatova, a la, sua con-
sid^rovolo forza sono elementi stra-
teii(St*ìÉhe non sì potevano negare 
a ohe costrìnsero lo sttto maggióre 
russo a calcolarci aopra. Parpió era 
molto probabile 1' attacco alla posi­
zione Ple-wna-liowtska che ìnfatto 
Bogui ieri. 
. «Secondo quello che telegrofano 

dja GQrnystttden, i generali Imerì-
tinskj 0 Shobalew avrebbero ieti 
preso d'assalto Lowtbks. Se questa 
notizia dovesse confflrmarsì. la po­
sizione di 03man pascià..sarabbe'in 
(torto modo pregiudicata, ma non.ai 
sarebbe detta .^ncora Vultima parola; 
sulla posizione dì PU^ns, fino a 

. ohe questa sì trova î̂ Ûe mani dai. 
turchì> l a Seconda parte della, aur-
i» i tóa relazione, ' ascondo la quale 
lò'Czarévioh doVi-ebba conservare. 
( T M t ì Vattaccò dìJ^YO»,. la di­
fensiva lungo la hàóàHdsl Lom, è 
ao' Karahafesàuft.̂ r-p'̂ V^̂ effJWvWWfi» 
d'afta prèsa'^oii sangainosà di.Pop-
kitji, la. cosi detta lineâ  ^del l4om 
non esiste , più quale 'poèi^ioue dî  
difesa russa. Oltre a ciò ci viene 
annunciato che 1' armata delVOran-
óuca priuolpe ereditario,.si trovi in 

[età'^ritirata. Qaesta " non "̂ , 

erazlònfi d& Sclttmlft ^.Jtoutecfouk, 
éclf ^na dtVftVsiòàci arditriiima vérao. 

il ae^d, B »ì collocò he, il D^ublo 
e r esercito dello C?:arq|i|oh. ' 

i ^ v i t t M M KatKevo» Colla 
quale Mehemed .AH c^òlò ì russi 
dalW rive del Lom, è l^>^inia oOn -
segUeùza Ai questo c d ! ^ di genio 
militare. 

I dispacci russi confermano quelli 
da Costantinopoli: arde il combat-
timeato su tutta la linea. 

Lo notizia dall'Asia, di fonte russa, 
sono pure BÌgnificanti: dopo 1 suc­
cessi dell' armata turca V esercito 
del Qran4uó^ Michele sta sulla di­
fensiva, ed è costretto a fort^fioars 
Àlessandropoli. 

KOTIZI]E 
m ^-S 7yr^ ^ 
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Il proclama del Prìncipe Carlo 

complet 
iducque occupata, dalla difensiva 
m'a'iuvece dalla ritirats. 

«Per tale motivo 1'armat;a,russa 
dell'ovest, comandata dal granduca 
Nicolò quale comandante in capo dai 
Principe di Rumenìa quale mario-
iiettfi. e da generale Zato-w quale vero 
C'.mandante, dovrà affrettare il suo 
attacco a PÌe^na;L&-wteka, mentre 
nel «caso contrario pòirèbbe còmpà-
rito improvvisamente sulla Jantra 
'Mehemet Ali pascià e minacciare ì 
ponti dal Danubio al di sopra 8d..al 
di,:?ptto delle, foci di quel fiume.. 

«Per quanto concerné ruìtimo com-
.b^t^imentpanjd^nai ,̂  f*l̂ wn.a, u.n,di-
ppaccio ufficiale russo da Goroystu-
dofl̂  ,̂ 91^ 1̂  Opri-, ne rildrisce ia mo­
do; che lascia cònoàcora non trat-
taraì certo d'una vittoria russa, ma 
tutt'àl piti d'tfà'cbrnbattimento ih 
•decieo; Lei'.perdite da parte russa, 
vennero annunciate in 600 uomini. 
La distinzione,militare conferita dallo 
Czariad un corrispondonta àò\ Daily 
iVews, sembra avere potentemente 
jBprqnato l'amor proprio degli altri 
corrisporidecti di quel gipniale russo 
4i Londra perchè uno di'quòi corrl-
•spondenti pubblica oggi un'ampollosa 
relazione, eècò'Ùdó'la quale la bitta-
glia di Pelisat sarebbe stata la piti 
tremenda della guerra, terminata con 
•la ritirata, dei.- turchi. Questa .corri-
.jsppndaute che;vuol essere più russo^ 
che lo stesaovCzar, annuncia la, per-, 
(t(ta dei ruWi: di bbO uomini.;dn00. 
uomini msno adunque; di quello che 

''la'dicejl dispaccio ufficiale. Un di-^ 
Spaccio d'un; altro corrispoadqnte del 
.Daily Nsìos,àà Gorny.-itu(ion,annùn-i 
siainvè'ce''che ^ non fu possibile ai 

jiXUBSi riprendere le loro primiere U-
lìaa avaiazate.L Qaasta.relazione seu^-, 
bra essere, in ogni caso la ^ià giusta.; 
.psman pascià, B quale, cocne abbia ' 
mq rjpatatanje^fe, detto, non ha sa 
~&an una mansione affatto difensiv&i' 
non voleva , Cart'amenta guadagnare 

"terreno, ma d^re soltanto, medianta 
-tina forte'rieoghiziotte, sbgho di vita 

t'«l nemico^oiida impedirgli di stac-
cara della truppe verso la Jaùtrain 

^?rÌ8forao.dellOi-.ézardvachi'» '̂  *;.'; i 
i 

ir̂ jjjQlì ultimi dispatcci 'da''Vienna. ^ 
da CostarttinopoU ci annunzilino ̂ nnà 
tnofi^^iil^l^iss.xna di Mahemed Ali' 
ii quale, portando la aua baso d'o 

Lo Standard ha da Bucharast, 2: 
Il principe,Carlo ha diretto alle 

sue truppe in occasione del paesaggio 
del Danubio il manifesto seguente; 
l • Saldati, è già passato un anno 
dàcóhà la guerra al di Jà del Dinu-
b'o ha messo in pericolò la nostra 
frontiera, e per dìff uiorla il paese 
ha fatto appallo a voi. Avete rispo­
sto à' quell'appello abbandonando le 
caso vòstra animati dal sentimento 
che dalla vostra abnegazione dipen­
deva ravvónira della Ramenia, 
i Finché la operazioni dì guerra si 
sono svolte lungi danoi, enoa era­
vamo minacciati che dalle inòursioni 
dì bande di briganti potevamo limi­
tarci alla difasa della sponda dal 
flume daVnostro iato; ma attual­
mente là guerra si avvicina alla no­
stra frontiera e se i turchi finissero 
coli'esser vittoriosi ò evidente ohe 
panetrorebbaro in R.umania arrecan­
dovi la carneficina, il saccheggio e 
la desolazione. 

In tali emergenza, affina di sai-
vara il nostro paese dalia bft̂ 'bfl̂ rw, 
di simili invasori ò dovor nostro di 
andare avanti ad incontrarli ap.tlorOi 
stesso territorio. 

Soldati rumeni, voi sapete quanto 
ha 8off;jrtoJl. paese durante i due 
iaoooli nei quali non vi è stato dato 
di difendere valorosamente i vostri 
diritti sul campo dì battaglia. Vi si 
presenta adesco l'occasioue, di dar 
prova del vostro coraggio,,» l'Ka-
ropa tutta,.sta oflsexyandQ la vostra 
condotta. Avanti dunque, a voi, non 
manca l'antico,coraggio dei i-omani; 

l . a U i . " • • • • • " , , ' • , . - - * - ' 

Ricominciamo oggi le glorióse lotte 
dei nostri antenati, a fianco dell'ar­
mata numerosa e valente di una delle 
prime potenze dal mondo. 

Io confido che banche poco nuota-
rosa l'armata rutdehà saprà distin­
guerai per valore e dieciplìna, e man­
terrà la Eumenìa a quel posto che 
ha maritamenta goduto fin'ora fra 
le nazioni auropeéi In c!ò h^ fada 
anche l'augusto Imperatore di tutte 
le Russie; a questo scopo' hph folo 
i runaeni doyranno agire coi russi 
sullo stosso campo di battaglia, ma 
è statò; affidato a nie il comandò sa­
premo delle dttà armate dinanzi a 
Plevna, E questo un onore che si ri-
fiette anche sul paa^e." Sventoli dnur 
qus nuovamente gloriosa la bindiera 
rumena sui ca,mpi o,va. per sacoU i 
vostri anteniìti ctifeaero la legge e 
la libertà,. 

Avauti.danque, soldati rumeni, con-
ducetevi da eroi; tornerete fra brave 
al vostro paese e alle.vosti^a famiglie, 
ai' quali i vostri sforzi avranno rasa 
la libertà, vi tornerete acclamati dalla 
nazione intera. ìf • CABLÒ. 

PRANaA.©. - In Fljttcifti «tata 
fatta Ili «Questi ultimi gtè^nflfea cu-'' 
riosa stat^l^ca, quella del giornali 
amo. DalU medesima risulta che ve 
dono colà,!* luca 038 glori^LpoU 
tici, i qnil^hanno versato ff dau 
zione la settima di franchi 6,593,311 

A Moatbriaon, a Boiji, dove U ma 
rascialla Sao-Mahoa si è raoajo ner 
asflìstori alle grandi manòvre, i « 
to accolto dalla popolazione festante 
colla grida di : Viva il maresciallo! 
Viva Mac-Mahon! Cosi assicura una 
nota dell' Havas. 

INGHILTERRA, 4. — Il Times 
osserva cho sa la guerra d' Oriente 
sì protraesse com' ò probabile, fino 
ali inverno venturo, r esercito russò 
si troverebbe a mal partito, perchè 
la temperatura dai paesi che circon­
dano il Basso Danubio è generalmen­
te froddissima; il fiume atesso gela per 
molto tempo-a specialmente quando 
il ghiaccio si rompe, la navìgazionfi 
diventa assolutamente impossibile su 
lutto il corso del fiume. Qtìala Ba­
rabba ih Bulgaria là posizione di una 
armata esposta ai rigori della sta­
giona e che avas33 inoltre fca sèed' 
il paese dal quale dovrebbero Venirle 
le provviste, una barriera di ghiac­
cio? La Rumenìa deve già essef esau­
rita, la Bulgaria sarà un defierto e 
per far vanire le provviste da lon­
tano occorreranno spese enormi. 

SPAGNA.,3.' — Qaanto prima var­
rà ufficialmente ànnttnziato il matri­
monio dal re Alfonso con la princì 
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condo di Codalunga. inoll^endo 
la spesa prev^tlvata io {^'740 
nel bilancio 1878; ' ÌW 
approvò U dbilanoio del Comune 
par l'anno 1878, parto attiva no' 
gli estremi seguenti.' 

TIT60. I 
Entrate ordinafie 

Càtag. I. Residui ÉWi-L. 65.471.23 
• IL.Reud, patri». 1̂  ^.93,850.37 

J l . Prévènti dlv. f | M.058.78 
IV.'Tasse e diritti. 1.500,48U.85 

Totale del Tit. I £71.684.876.23 
TITOLO II 

Entrale straordinarie 
Categ. I. Movimento di capitali L. 200 

> II. Altre entrate straor­
dinarie eventuali » 5810 

P = ^ - l , / 
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Totale del Titolo II L.60Ì0 
TITOLO III 

Coniabilità speciali 
Categ. L Partite dì giro U 728,271.41 

» IL Stabilim. epa- ^ 
ctali ammìn. 
dal, Comune. • 52,510.27 

Totale del Tit. IH L. 780,781.08 
Riassunto della parte prima 

(ATTIVO) 
Tit.I. Entrate ordiu. L. 1,084,870.22 

- I L Entrate straord.» 6.010.— 
. lU. Contab. speciale. 780,781.68 

la Giunta 9ÌA Venntà nella de-
| a z i o * d i pro'porM,^ìl t^gilo,^ 
appeìHi'se ne J>oràê U da«t^o,:( 

ohe il C^neigUo Ib abbia appi-ovato^ 
ti nuovo loQala J|i$r la S3UoIft;Sc(il 

cerle ci sembra oppòrtànb sotto tutÈÌ. 
iìrigaardij e non, dubitiamo cho mé^ 
dìanta, gU opportuni adattamenti, 
progettati dall' Ufficio teonioo muni­
cipale, corrisponderà pienamente ai 
bisogni della Istìtuzìune. 

Il Consiglio fu invitato nella stosaa 
saduta del giorno 4 ad autorizzare 
la Giunta alla spesa di L. 5000 por 
adattare un locale ad uso della di­
rezione della Società Soìfarinò e S. 
Martino, valendosi all'uopo di una 
stanza del pianterreno nel Museo 
Civico. 

La proposta incontrò l'opposizione 
del consigliera signor Storni, il qoale 
facendo sua la divisa che il ministro 
Linza avaa sposata per il bilancio 
erariale, vorrebbe applicato anche al 
nostro bilancio comunale il pòrro 
unum est neGcssariiim. M» quella 
divisa oh' era adattatiasima per un 
bilancio che presentava un defìcit 
enorme, sarebbe troppo taccagna per 
il nostro erario comunale, che si 
chiude fartunatamen^o ccn un civanzo. 

r 

D'accordo noi pure col consigliere 
éig. Storni, che; si debba pensare alle 
spesa strattamouto necaaoane prima troppo ciecamente nella vittoria,,!»» 
di far luogo a qualunque altra spesa h Ky, 

tlnaèranfo a pf^1k>o nell'esercito 
quegli uUU i M ^ ' i per oui al sono 
sempre diatlntf.^' 

Ecco I l ' Iae promozioni, alle quali 
alludiamo,, ,- , ' 

Raffaela (àv. Pietro, capitano 
nel; 3^ réggtiìie&to artigliaria, pro­
mosso maggiore nello stessOr 3' bri­
gata, 

Arrigoni Cesare, capitano nel 
corpo del Commissiriato militare, 
promosso mftggiore, ufficio di re­
visione. 

T e a t r o ' ' U t ó r i b a l i l ! . ™ OV/̂ r*' 
vechi. Commedia in due atti del ca­
valiere Giacinto Gallina. 

Francamente, come sempre, signor 
Giacinto. L'altro ieri, fidando nel suo 
nome, mi sono arrischiato a dira oh» 
i Teleri sono degni dal Moroso. Ho 
commesso una imprudenza ; me tt« 
pento e ritiro la parola. 
' Se le torna sgradita questa mia 
ruvida schiettozzit, pepai tqt pò allo 
lodi, allo adulazionU alla croce eh» 
le hanno piovuto addcs30 dopo i suoi 
primi trionfi e veda se tutta quella 
roba le abbia recato maggior van-,. 
taggìo d*un mio consiglio buttato là 
col cuòre, senza nessuna pretèsa, nel 
oarnevtìle^plssàto. Allora lo Ift «OTl-
veva di non.avar fratta, di non creder 

Totale geli, d'entrata L.2,47l,667.90 
CóBè o o n i i i n a l l . — Uno dei 

titoli principali che si acquistò V Am­
ministrazione del nostro Comune alla 

pess* Mercedes dei duchi di Mon̂ ^ | P Ĵĵ ^^^*.. ^̂ "«̂ fR^̂ ^̂ ^̂  
pansier. d̂ Uo_Byfluj>po dato alla pubblica i-
V ' i gtruzioae, in modo da collocare, sotto 

qùesto/riguardo, la città noitra in 

pene 
AUSTRO UNGHERIA. 4. — Nella 

seduta del 4 settembre della Camera 
dei deputati, diatro proposta del conta 
Dubaky, fa protratta la votazione dei 
progetti per la riforma delle imposte 
compresi nell'ordine dal giorno ;.qainv 
di fu chiusa la sedata, e rimandata 
a giovedì 6, 
1 " ' - " • • • • . 
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ATTI UFFICIALI 

La Goi2()<(a,£;/55ciaIf del B setiembre, 
contiene : •. -,. ; 

R., deoreto 16 Ingtie, che concele 
^'indennità all'impiegato incaricato 
delle funzioni di capo ragioniere pres'io 
tâ iD razione generale dell'E lonomato 
nel mìnìalero d'agricoltura, Industria 
;e còftimercìoi' • ' - *-V , . '' 
: 'R. decreto 12 agosto, che autorizza* 

delle Spese 'impremU (bilancio delle fi. 
n.aQze), da pr̂ t5f8Ì;ifi,"a (̂?»ento alcapi^ 
't'ìlò'n. ol^rfcahura, colonia ^Uticol^f 
ecc. del bilancio psl ministero d'agri-
QJKUM. industria e commercio ^ 

R. decréto 23 luglio, che erìge in 
carpo morale l'istituto sociale di edi. 
zione 0 d'istruiiione in firescìay'f 

Nt)mìne è promozioni nel personale 
dallè''''fréféttare, e fra le altreì la se-
g u e n l i : ••_ • 

ĵ Berii comm. ayv-.̂ Î îgij p,reÌ'etto di 
\ iena classe delli'proviùcia di Ravenna, 

Quminato prereito di terza classa dalla 
provincia di Siena; 

Reggio marchìse avv. Benedetto, id. 
daUâ -pcoyincìa di iSienà, collocato in 
aspettativa per motivi di aalutp, in se 
guito a sua d'̂ mindàJ' -.t 

- 1 
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un posto distinto fra le città con­
sorelle. , 

La stessa opposizione, che non ha 
mai risparmiato i suoi strali par i 
reggitori del Comune, facendo tutti 
gli sforzi per trovare il pelo nel-
r uovo, fu sempre debole ne'suoi 
attacchi quando si trattava d'istra-; 
zione pu,bblLca, e non potendo bia­
simare, B'impose da sé stessa il si-, 
lonziOi.per non essere costretta a 
spendere le àue lodi. 
; Mancava però il complemento 

all' opera indefessa ed illuminata 
che il Municìpio ̂ consacrò negli anni. 
trascorsi alla pubblica istruzione; 
mancava cioè ch'egli desse manosa 
quella parte importantissima dall' i-
stTUzìone. medesima, ohe riguarda 
gli edifizii scolastici, il cui difatto 

za degli,alunni, o a loro pragiutli-
zip, igienico,,,;„•:,.'V".;/..; , -isÉi. 

A questo diftttto provvede in gran 
parte il progetto lugoato 1877 del­
l'architetto professore C^miUo finito, 
presentato dalla Giunta, ed appro­
vato, d&l •> CpnsìgUo nella sedata 4 
corrènte, per la costruzione di un 
ediflj5ÌQ por le,Sci|ple= primarie nel 
luogo detto Le, Cortazu del Capi­
taniate, progettotmpprtanteJa spesa 
di lire 265 mila. , ; ^ 
• L'àase'saortf Antonia dottor Tolo-
mei accompagnò la proposta con una 
splatidida relazione, nella quale pose 
in rilievo la. convenienza e la he-
cesaltà del progetto sìa dallato ìgfe-
nA9P ;flìa, nei riguardi della nuova 
legge suir ìi^truziona obbligatoria, 
^cheaecraacerià naturalmente il nu­
mero dèjgli'alunni, è renderà sèm-
[)re p'.ù palesa r insufficienza delle 
"scuole attuali. 

4 , L • 1 

E'NOTIZIE VAìlìK 
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ROMA, 6, ^ Laggest nel Diritto: 
•Sa aiàmb' bene inforniatl, ancKq 

prima dell'attuazione degli Organici 
'di-finitivi, avverranno alcuno modifi­
cazioni e promozioni nel personale 
dell'amministrazione interna del Mi­
nistero della pubblica istruzione. 

Il ministro Coppino pare intenda, 
correggendo qualche difetto degli Or­
ganici provvisVrî  mettere ciascuno 
degli impiegati,del suo Ministero, in 
condizioni che, allò impiahto degli 
Organici definitivi;'''possacio tutti a-
vere il pósto che ad ognuno' compete 
in relazione del servizio prestato. 

ANÒONÀ, 6.-W>L'onor. ministro 
d'agricoltura e'òommercio 'arriverà 
in Ancona domenica mattina par as­
sistere all' ìnaugurazio)9.9; 4el .pQll'' 
presso agifarìo regionale. 

La csrìm'̂ '̂̂ ^ dell'inaugurazione si' 
farà eniro il recinto.di pìaz^a.Cavour». 
vicinò air ingrasso,, dove sarà formato 
un padiglione.;. ' ' , [ '. 

, Compiuta là cerimònia, eoU'inter-i 
Ventò delle autorità'civili e tàilitarì 

lèi 
a 

tutti»-mediante b'glietto^ che costerà 

1 

2. 

e di altri invitati, l'ingrèsso ai 1 
'cali dell'Ei|)òsiZìone sarà libero 

(Oorr, delle Marche) 
1 

1 

I I 

C o n s l s U o , C o n m a a l e . . : — 
Consiglieri prosanti,n., 46. , ,; 

i r Consiglio Comunale raccolto in 
sgssione ordinaria d'autunno nella 
seduta 5 settembre 1877 

; hà'.^eliheraio . 
di approvare il convegno 27 ago­
sto 1877 stipulato tra la Dapu-
tazione provinciale ed ir sindaco 
di Padova pel coiioortó dà parte 
del Comune di Padova nella spesa 
di' costruzione ed esercìzio della 
ferrovia di Bassano, già accet­
tato dal Consiglio provinciale nella 
seduta del 27 agosto p, p. ; 
dij autorizzare il §î ndaco â iSoŝ i-i 
iuire al paragrafò fi,dall'art. ,9' 
del convegno 27 agosto 1877 atl-J 
pulató fra la Bsputazione provin­
ciale ed il Sindaco di Padovapel, 

•concorso da parte del Comune di' 
Padova nella spesa di costruzione; 
ed eàepcizìo della ferrovia di Baa-

,Bano^ g,paragi:afo seguente: '• 
« Ogniqualvolta.gli orari;-ft-^lei 

JakTJffigfln^4v 0.;»WPi»l^ della 
rete consorziale preBi laoli^tament^ 

, 0 combinati colle Wme 0 ooglf 
-Orari dello rati cirtìostaiitì'pones­
sero la spedizioni da Padova o peni 
'Padova in ooudS*tohl meno favo-

t^^m- revolì df Quelle fatte' alle spedM 
= ^ zicni da o.p^r altra stazioni della 

rate.consoraialair*; iìti." '^V-<ÌÌH.\Ì \ 
3. di autorizzare la Giunta ad appli? 

care una pompa aspirante al pozzo 
esistente tra ì vicoli primo e ae-

:n» 

So il progetto non fosse statò 
numero di quelli, che si raccoman­
dano da sé stessi all' altrui' àppro* 
vazioue, la parola ficouda dill'ora­
tore; il snO! spirito assai perspicace 
di; analisi, per cui quando afferra un 
argomenta non Io lascif^^^nchò non 
sia, svolto in tutta, le^ sue parti, 
avrebbero,,rimosso qualunque appun­
to ; a if progetto venne approvato. 
, La scalta della località è ottima, 
poiché le Cortazxe del. Capitaniato 
si tròvàiio in un punto' centrale op-
portunissimò per raccogliere intanto ̂  
gli allievi di una' b'uoha parte delle ̂  
nostre ecuple comunali; per le altre 
ohe presentano minore.-ùi^enza, sarà 
di m,P̂ n9. in mano provveduto colla, 
esecuzione del piano generale delle 

-,-.,l̂ al,la. stessa sedutti del giorno 4; 
'Ìu,*p,ure„autb^izzata la ,Giq.ntaMn; 
séguito a relazione, dell'esèsabre TQ-; 
iòniei, alla spesi ài%,, 34 mìU per; 
far ridurre il palazzo'Mussato adulo; 
della Scuola femminile supariore Soal-! 
cerle/ora che quel palazzo restàf di-i 

, sponibile per. il trasporto, nello sta-t 
rblUmentodi S. Qhì.ara,4eliquartiere 
delle Guardie dLP,,a,s^^ 
^^ L urgenza 41 JraBPOrtaraTm un. 
sito più omnodo e più conveniente 
la Scuola Scalcarle era ormai' 'ncó-' 
nosciuta dà tutti, e' in particolare 
dalle famiglie; chO^t^nevanoiiìqWils 
Sonolai-ì^sl felicemente ' avviata, 1^ 
loro figliuole. Noi 'stessi abltiamq 
^^^\\o più jp(tel'p,efia#ionft.Ìi^rémar-j 
;(We Ja^etW^teszadel lecî ftH,4i 3-
Giovanni ora oooupatò dalla ScaolB| 
e quindi vediamo con varo piacere 

di lusso, non crediamo tuttavia che 
si possano comprendere fra queste 
ultime la spoaa di qualunque natura 
che implicano un obbligo morale.,o 
un ee-iitimento di alta convenienza. 

La spesa di 5000 Uro cho la Giuota 
richìfìdeva per la Società S^U^riao e 
San Martino implicava una cossi e j 
raltra, 

L^ Società Solferina Q S, Mirtino, 
che raccoglie in sa taatl'^glorioii rU 
cordi, cha abbraccia nel ano G:)ac t̂to 
patrìoUlGo ritalia intiera, ed eatsa-
da il culto umanitario delle sacre 
memorie ad altri padsi, preBcelèe 
PadoVA Goms sede delie sue adu­
nanze* 0̂  coma sua formale reaideasa; 
e qui fli cantano numerosi e genero-> 
&i»Btml gli oblatori di daelVottima 
istituzione., 

Occorrendo a'tal uòpo' una sala, 
il, Municipio, diatro riahi^ata, si. af­
frettò ad accordarla, deatlnandovl 
una dello sale del MuìeO .cittadino.'^ 

'Pervenuto più tardi al Éntìicipio' 
,ìl lascito Paleas, la sala del Museo, 
già destinata alla Società, diventò 
necessaria per collocarvi la libreria; 
»"» ora evidente che, per ragioni di 
convemenza, u Muniaipio noif avreo-, 

;bo potuto revocare la preò^danté' 
'conc983ÌonQ alla Società Solferino'e 
Ŝ,̂  Martinq,,senza provvaderla'oohrj 
temporàneamente di altro ; locale; e 
tapto più per ragioni di equ'tà,.e8>. 
séhdochè nel fi'ottampo la Società 
avoa fitto dal proprio aloune spegf̂  
per l'adattamìnto della^sala. • '^'tf 

Il Municipio, che audava^tar-conse -
guonza a riacquistarne l'uso ..coi. ri-
stauri;'Praticati dalla,Soci0tà,''si cre^ 
dette quasi in dovere di prosa rara 
alla Società stessa un altro locale, 
d'onda il progetto della riduzione 
di unat stanza,nel pianterreno dal 

il Cjnsiglio 81 penetrò dallo forti 
regioni ,che suggariréno ella. Giunta 
la'sua' proposta e la votò, ttnanimi; 
ma non sì è penetrato î  co^sigUerò 
Storni, ch^ riihaìe wn̂ co a sostenere 
ìt'suo porro.... eoa qual che segua. 

Il sindacò cornm. Piccoli e l*aŝ ,oa-
sòre Tòlomai hàSnò ribattute'óon 
nobilissime espressioni gli argomenti 
zoppicanti deljconsigliera Sterni; e 
il consigliere comm. Cav^letto trovò 
nel suo antico patriotismò t Atta la 
energia per dimostrAre con ,calde pa­
role l'alta eonyenieòza della proposta. 
;̂ '„ÌJoi.ci congratuliamo di^qu^sta cOi' 
me della altre deliberazioni prese dal 
Consiglio nella stessa seduta, a ci l 
proponiamo di seguire col massimo 
interesse le discussioni che avranno 
luogo anche nelle sedute'avvenire. 

' C ó r t e d ' A s s i s e . ;.-r-, Ridolfi 
Paolo di Casale Scodosiar ' latitante, 
imputato di una grassazione e di 
quattro f jrt^ ^utti superiori alle lire, 
500, venna condannato ih contuma-
9||i dj^la mostra Cortejd'Assise a20; 
anni di lavori forzati,ŝ t̂ììS : • . 
, Il,Rìdofl faceva parte di quella 

associazione d! malfattori che nel 

avorare con amore pazienta alla 
ristorazióne dèi teatro veneziano. 

r . 

E'ìa, eo'suoi TeìeW, ha, fitta as-
soIatamoKtoitcòntParìo.Nònnàii duole 
dei mìo consiglio sf'uttato, ma di lei. 
che a questo modo va perdendo ad 
una ad ans le foglie del suo aUoro 
dì poeta. Tra il Moróso e i Teleri 
stanno altre cinque ó sei commedie, 
venute faori dal suo cervallo con una 
rap dita prodigiosa; di necaasìtà-in­
vece d'ascendere ella ha dovuto di­
scendere -^ Peccato. 

* 

L'argomento vastiasimo dei Teleri 
vechì fu condensato in due atti ter­
rìbilmente lunghl.^Le scene a due 
sono ittterminabiii, sostenute soltanto 
dalia vivacità del dialogo e dalla b:a-
vura. degli artisti. Ed ìlBìmpatico 
autore del Moroso sa meglio dì ma 
che è un brutto rischio quello di 
lasciare quasi vuota di continuo la 
scena;'far entrare e far uscire i per­
sonaggi in modo cha non più di dae. 
s'abbiano a trovare in faccia al pub­
blico, quando l'azione è cesi orivft 
d ' intafey drammatico; ^ "̂̂ ' "^^'^ ' 
' I l pritnò atto avrebbe àlcilne .scena 
buòne se fossero ridotte a metà ;- il 
socuQdu auiuiuz^a attori oUpettatori» 
rivelando palGsemente che ,0'allìnarilo. 
ha fabbricato in furia e consegnato 
à Moro-tin senza hemmanò rileg­
gerlo. Su tutta la commedia grava 
un'ari* tetrsv ipJagnucolos«v «oSbòan-
te. Sola.sovr*ea3a si solleva la figura 
àiMomolo, il vecchio gondòlioRe della 
coriteasa. Marf4nengo-Iiivanio^, at­
taccato tenacissimamente alle me­
moria d'un tempi. • > 

Invano la cupa monotoiiià viene 
rotta qualche evolta dalle aoiòoche 
ubbie della serva di casa; sì ride, 
ma per forza a"a fior dì" labbro, lì 
conte Mom, fratello dalla contessa, 
il figlio di UomolOt la serva, entrano 
nella commedia perchè l'autoTé lo 
ha voluto ; non par altro motivo. I 
due primi sono due imbaoilli, chi 
contano zero; l'ultima una ^pettegola 
màlìziósa^''nt!'flccanà8(r inutile, un 
rompitasohe péPpatuo. La nipote dì 
Momolo ed il nipote della contessa^ 
figlio del conte Momi^ innamorati e 
intorno ai quali a' aggira la comma­
dia intera, son figura sbiadite e fie' 
condarte. '̂ 

S gnor cavaliere, rificci^ 'a;|nuovo 
questi Teveri" decerti ed iò'iiir pren­
derò anche la scalmana per applau­
dirla. : : - ITALO. 

rienti deiia Banda UnxQne devono 
èflsere aodìisfattìaaimi dall'accoglien­
za fatta ieri ai '̂ òra dal pubbUco ti 
loro concerti, ' ' ' - ' I \ 

\i 

h 

territorio di Monta^nana commise 
>duràiitèil 1872 vari reati controia 
proprietà e le parsone. ' r 
'̂ '- ^Sebt'eiièà. — irTabunala Corr-
di Padova con sentenza .7 corrente, 
-mandava' assolto i l signor Gaeraldì 
Nicola, imputato d'appropl^^iiiòné in-r 

Ha Militare contiene un elenca nu 
moTPfltssimO l̂d̂ ^ Pfomosionl in tutta 
l.e armi deU'asercito./sBfî iaì'V - | 
,, ; F^r^^leóaltre ne ttroviamodntì, ch^ 
.ci iti<»epao eymmamante grat9,,tanto 
per l'amicizia ohe profesjiB^S.ftySftlI'̂  
i promossi, quanto per la oertezz 
ohe nella loro nuova poBìeione con-

La piazza Unità d'Italia.ribocca­
va di gente, gli applausi-si sono ri­
petuti quasi ad ogni pezzo. Non ne-i 
ghiamo ohe inquasta dimostraziona 
avessero la loro parte la simpatia a 
.\ajijo,vitài. mai.ò icerto,ohe.molti, di 
qnogU applausi erano dovati : alit 
buona ea^ecujaionemudieala.. f r . . 
,%aBàtida, Unione, sa BQU oMn-

gàtìnìamo, eméssa sulla buona strada; 
perseveri, e oltre di proourure^jisu 
stessa unî  sodlisfazlóna e'un'.S^aii' 
taggio, àvM p-ure il merito di f̂ otars 
la città udifira di un bùoin'̂ òòncerto 
per tutta le occasioni,' che possono 
presentarsi»-I ^r '-i ; '-•/..• ' 

•̂  '^Cóiàs'è^ék.•"'Là^'miiBtca'defl' 
Regg. fiint6Pi:«ijSuonerà òggi 8 set-
tambre, in Piazza Vittorio EmSnuftU 
dalle 7; ; alle 8 1 [2 i seguenti peasi: 
1. Marcia. . ^^I^- .:s::.;xi r 
2. Valzer.. Za Fa^ue. Olivi©*.' ' , 
3. Fantasia p!ir cornetto. Jannacci. 
ifU&mrki. Estera. Mussato.̂  
5. Duetto. Trovatore, Verdi» 
6. Polka. Arlecchino. Strausa. l 

\\ 



• ^ ^ 
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AcfféCII bravati o ̂ depositati 
alla|livÌBÌone;I g. H. .;,, 

Per lc^i$&^nda vétta 
Due viglietti de! monte di piotA. 
UQ [faszolatto, nsft giubba ed ana 

berretta biantìa. 
P^ Idi: prima volta 

Un cane pinoh. 
Un cane di razza danese. >: 
Un cannoocbiale da teatMt ' ' 
vne chiavi. 
Una giacclietta di iala. 

iTerrov la % ... __ ___ ^ 
-vlàiD. — Laggoel nel Oiomale ài 
Vióenza, 7; 

Domani alle ore 2.60 ^om. arri­
verà un treno da Treviso, e bipar­
tirà il giorno dopo alle 3 poin. Uu 
treno da Treviso vi sarà pure dome­
nica con ritorno a Treviso 11 lunedi: 
non po88Ì&mo indicarne l'ora precisa, 
^'esercizio regolare comincierà cor­
tamente entro la sottimana prossima 
« forse martodl. 

T 
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VariOlO MLIO STATO CI^IL» 
Boilauìno dei C. 

NASCITE 
USBchin. i. ~ Femmine D.O. 

MATRIMONI. 
Srunszzo Antonio fu IJortolamco, pen 

sionMo, vedovo, con D.indonà Maria 
fu Giacomo, casUinga, nubite. 

MORTI 
C lizavara Gesira di Daniele, di giorni 33. 
Bdttella Domeulcoiu V.naenzo, d'anni 

72, villico, coniugalo. 

K. OSSBEVATOBIO ASTUONOMICO 
A i PacCova 

La Perscvci ansa contiene il se-
n • 

ga'ente dtspacéto: 

.«Madama Thlers, che ^vefa a c 
ceitato dapprima» aeczEi condizioni, 
ohe i funerali si facessero a JipoHO 
dello Stato, dopo la pubblicazione 
del dflcreto/al momento di regolare 
la cerimonia mise diverse condizioni, 
dietro l'ispirazione degli amici poli-
tl'oì di Tbiers. -- , 

Il Governa aveva accettato che i 
rànarali avessero luogo alla Made 
leino, a spese della vedova, a che 
fosse lasciato a lei il disporre dei 
cordoni e lo facoltà di far discorsi a 
chi ella volesse accordarla; ma non 
potè accettare, invane, che fjsso in 
sua facoltà di regolare il cortog' 
glo, perchè i 363 avrebbero cosi a-
vuta una veste u£(lcialc che non hanno 
più. 

Dopo varie trattative ai ruppo l'ac­
cordo; e il decreto dei Governo verrà 
ritirato. 

' TI, manifesto di Thiers osiate in­
dubbiamente; €Bflo vorrà pubblicato 
alla vigilia dalie elozioni. Non ò che 
una parafrasi del discorso di Saint-
Gorroain. » 

pf6 àCCOBo ffU avversari doU'on. Ni^ 
cotora 0 dol prefètto Maliiaardi, o che 
sattìbbe stato poi una vera sup&rilaità 
dopo che la Nota della Gazzetta Uf­
ficiale ha posto in chiaro che, al pari 
di tuttià buoni cittadini, il luìdistro 

^ - • . . 

delV intemo dosìdora yjvamonto oheÌ 
facciasi la più ampia e chiara luco 
$ulla accuse pubblioamento fof^tlate • 
contro l'ispettore cav. Michele Lue-; 
chesi, 6(1 altri «ificiali della pubblica' 
siciirexzar . ; " ' 

j 
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8 SETOiMIÌtlE 
A nw)«o^ vero di Padova 

Tempo medio di Padova ora H m. ^7l,J9,4 
TomiM) inedìo di Roma ora IS m. 89(. S6,S 

Osservaaiom meteorologiche 
•«efuits lU'alteafa d! m. 17 dal luolo e ti 

m. J0,7 dal liv«lIo medio dol mira. 

Birom. a C — m/ìî  
Termom. centlgr. . 
Tona, del vap. acq 
UraidiU reUtiva, . 
Dir.eforsadel vento 
Stalo del dolo. . . 
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T6Ì.8 761,5 
t2i.%tÌ7,'8 
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Il signor Paul de Caeaagnac, n&ì 
Pàys^ dichiara che di ritorao dal 
mozzoilì aveado appreso la morto di 
Thlers e udito rimplangorU, quasi 
deplorarla ancha dai conflervatori, 
h& provato uà senso di di^gaato a 
• quello lacrimo ipocrito, »* Por il 
signor Cassagnac la mort^ del'éìguor 
Tùierft, uomo nefaato. senza convia 
zioni» è un avvenimento provviden 
ziale, aÉ la prima volta cho egli ha 
roalmento liberato il territorio ; • il 
signor GasfiBgnac dice che non può 
a mebo di ringraziare la Proyviden* 
za di avere fatto giustizia • benché 
un po' tarda^:^^! un uomo che fu 
tanto fatale Mia' Francia- Della vita 
e della condotta del aigaor Thlars 
il BÌgnor C^agflgnac fa una censura 
acerba, violenta; biasima severamau* 
te che &ì fosse docretato di fargli i 
funerali a spese dello Stato e dice 
che eaao non seguirà certo il carro 
ftinebra dell'estinto. 

< Il nostro odio implacabile segui­
rà fin entro la tomba èoHI Che colU 
sue deboli braccia^ stanche per l'età, 
aveva voluto legare, ammanettare 
la Fi^ancia mo..archlca. la Francia 

.•s ' - T ^ J ^_ 

- . f D A L O À M - P O 
DEL MATTINÒ 

Ùórreìponàarice Bu^MiTàìi 
qaraco dispaccio più, dettagliato sulla, 
battaglia di KatzèleVò, vinta da 
Mèhemet Ali : ; 

Costandnopolt, 7. . 
;:UUa telegramma di Mehemet Ai! 
dal 6 corrente. d|.,I^o8loya annun­
zia:.! turchi* àttacòat-ono una divi­
sione del secondo corpo d* armata 
russo presso Koalova,:̂  â  dS^o "̂ tltt 
sanguinoso ed aQoanì|o,, .combatti­
mento i russi furono completamento 
battuti, perdettero tutte le loro trin­
cee, e sì ritirarono oltre il fiume 
Lom. Le perdita ,̂ dei russi, as^ndon^. 
-a 3000 uomini: i l óomaodante della: 
cayalieria russa rimase ucciso. Le 

'̂ Pl'i'dite turche ammontano a 200 
saorti, fra cui duo colonnelli, e 700 
{ariti. » • • '•' '̂.'*UA,.. 

<|itotiamo ch«^%tla! p^sa .dì .Eat-
zelevo, anche Radikoi deve cadere* 
se non è gii caduto in mano 'dei 
turchi, perchè al tcova chiuso fra 
Katzelovo 6 Routsoiult., 

crédente per darla in V^acolo alla 
Repubblica eterna. • '• 

,Ttf VìTfftfiijan-'MT^^iTr .^.tfft CW/vm^JV^i^^ìOt 

BULLETTINQ COMMÈRÒIALE [ 
VMBWA, f:-. Read. ìt. 77.20 77.25. : 

I 20 franchi 21.92 21.94 
MiLAJtb. 7. — Rend.it; 77.20 77.25.' 

I 20 franchi 21.96 21.97. 
. Sete. Minóri i^ari : prezzi far-

miBSimi. ;^,^ 
; Oratii. Mercato poco attivò : 

prezzi invariati. 
tJìov9,6.8ete. Minore domande: pre»; 

fermissimi* ^ "' ^•S 
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ULTIME NOTIZIE ' 
3 
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Oggi la salute del papa è mielìo-
rata assai. ; -.•:.•. 

Si smeiitisee la TocQ ohe il cardi­
nale Sinieoni abbia ordinato'ài nanR 
pontmci di interpellare i governi 
"iresso cui ciascuno di loro ò accre-

itatO; intorno al futuro conclave.-= 
' .)' {Oaxx. d'Italia): 

Scrivono da Napoli aXVOpinione 
che 1 onorevole Mancini è molto iur 
nsnzi nel lavorò dei progetii dì lègge 
che presenterà alla Camera. Questi 
progatti sono tre: 1' uno riguarda i 
pretori, l'altro la Pfoprietà eooleflia-
attca secondo l'art; • 18' della leggo ^ 

i .?"« guarentìgie, e il ^rzo riguarda. 
11 istituzione di un* unica; Córte di' 

CasRasione a Roma. 
tCt̂ ^es^OTogettp, il numero' 

PI asi componenti M i c a ,G)rte di Gas-
Razione sarà ^1 circa 60̂  consiglieri, 
t̂ ii stipendi saranno fissati nelle se­
gnanti proporzioni: ^Q|y^|^ieriliMi-^ 
pie L. 12,000; .avvooS??^eper»U. 
^- 18.000; primo presidènte e pro­
curatore generale, ij]f«: ,25,000. por, 
ognuno. -^i*' .vij<u-.V*'.f.?: .' 

Roma, 7 settembre; 
Sebbei^ 4̂  povere .prima' e '̂ )oi la : 

Captale aj)b||-no ieri, pubblicate, le 
più àfìanhanti riotii'.ie sulla salute « 
del Papa, io posso assicurarvi, ̂ er; 
iuformaziom; attiota.ja' titiotìtì, foilte, 
ohe quelle notÌKÌe, furono oltreìiiodo 
esagerate, e che, (iuaiitiyigii|;:^a vero, 
che da due giorni il Papa sì duole 
di una recrudescenza di dolori alla; 

• • • X . ^ 

gamba destra, non perciò il suo stato 
di salute ò abbaataujia soddisfacente,, 
e tale che non ispira (dia come or.-̂ ) 
nossun serio thuove ai dottori Gec-, 
carelli 6 Battistini, mediél curanti di; 
Sua Santità, che Si sonò limitati M 
jletaro le sue cousuetp passeggiata,; 
Conche i ricevimenti che raffaticanV 
assai, Stanto la sua abitudine di pro­
nunziare sempre discorsi. 
^ J^ettore (la PaìeirmQ, .recano osterei-
doVtutto abbaiidQnàfe ridoa di te-
nervi un Comizio popolare onde pro-i 
t e s t e contro l'applicazione dei proy-
vedimeuti ecce îionali fatta dal ooiu-; 
mondatore Malu^sardi, e le pretese ae-. 
vbìe ed illegaiìtfi commosse da agenti 
dì pubblica-sidUfeza. Anche ammet-J 

stendo, lo' # e è assai dubbio, cho lo 
autorità^ Ibbali avessero permesso che 
il progettato meeting fosse tenuto, ti 
senza volerne di^utoro uomnidno loi 
piiVcfhe'proMmatitSaj Oppórlfiaità e 
la ipotètica utilitii j^i'atica, à indù-* 

i'baato ehe q u ^ i che ne deposero laì 
idea fecerj) opera Jjuonaèd encomiet 
vote, perehò • il meatìrt^-nou avrebbe 

•potutofar altro che aggiungere OSCEI 

al fuoco, che tentano di tenero som 

Poiché il nome de! comrn. Maliii 
aard i mi ò caduto dalla : penna, li & 
approfitto per rettificare una erronea 
assorzioiio cho vidi in non so quale 
giornale. Io non so so il Bertoldo, 
corrispondente palermitano del 5tfr-
sagliets sia Tixio o Caio, oppure il 
cav. Angolo Aunaratono, consigliere^ 
hi .prefettura e capo di gabinetto del^ 
r attualo prefetto di Palermo, ma 
So. di certa Scienza che :11 cava^ 
liere Angelo Annaratono nulla ha di 
couumo con im altro Anuaratoue, re-
pubblicano conoscìutispìmo, e cìie anni 
sono collaborò assiduamente al ;FJC-
canaso dì Torino. Fra i due, la Sola 
somiglianza che siavi è quella dek 
casato. 

La direzione gonorato dolio carceri 
presso il Ministero dell'intorno fu 
tostò incaricata di: studiare e pro­
porre una radicale, riforma delle case 
di GUi:itodia por i giovani corrigondi, 
riforma la cui necessita à stata rosa 
f)iù evidente dai torbidi gravi che in^ 
questi ultimi giorni scoppiarono a più 
ripreso alla Generala presso Torino, 
e elle furono sodati soltanto morcò. 
r intervento della forza armata. 

Quantunque il Bersagliere, \\ pi-
ritto e la ^a;5|gn^,..ch9 rappresen­
tano la irimarti degli.organi mini­
steriali, continuino ad annunziare cho 
il nostro Consiglio provinciale sarà 
pciolto, allo scopo precìpuo che: il nu-
iiiero dei suoi membri corrisponda 
meglio al cresciuto numerò degli abi­
tanti di Roma, fino ad ora il rela-
tìvo decreto di scioglimento non'fu 
fatto dì piibbliea ragioke.'ed ò ftssai 
probabjlo che,.|'onqr. Nieotera ritardi 
.ancora a pubtóicarlo.',^ " \ ''•',';' ',' 
r Che tutto il mondo ò paese, oche 
dei galantuomini e dei birbafìU se. iitì* 
t̂rovano dovunque,'lo prova il"fatto-

che,' a-Roma, ove la f n a ^ e. la ca-
piorra non sono piante in^ìgoue, vi 
ò stato uiì individuo che ha tentato dì 
perpetrare ricatto di L. 5000 a datino 
di, un, ponosciutissimo negoziante di 
questa.piazza, inviandogli le^tei'e mi- , 
natone ed anonime, che avrebbero 
impaurito pìil di uh pusillauiine, ma 
elle non fecero nò caldo nò freddo al 
tìegozianto anzidetto che, da uomo' 
che sa il conto suo^ oonsoguò quelle 
lettere alla questura, la quale seppe 
ànotter le mani sopra l'audace ed 
inabile ricattatore e tradurlo in gat­
tabuia affinchè impari un pò. meglio 

Togliamo té segnenU Àoiizia dal 
Levant Kerald, riguardo al gene-
t-ale turco Saleyman pascià. Questo 
comandante è un uomo energico, sa­
liere a gjitìsto. j^gli comprende che 
la missioàe «fAdatagU dal Sultano 
|on dev'essere jsapt^iatn^a ieHttl 
per parte dei suoi soldati. 
J Io comando BÓldit!, ma non ladri 
|d assassini, disse egli un giórno ai 
comandanti. Dopo il SUD arrivo,a 
Karabnaar, egU fece vaporo alle 
truppa regolari'ai BaHchibozaks, al 
Tscherhesn, ai Zaibeks, ed ai Mn-
stafitz, che ogni oltraggio fatto agU 
abitanti dei paesi nei quali le truppe 
stanziano vorrSt punito aeverameate. 

Il giorno appresso vennero con­
dotti al suo oOifpetto 42 ladri. %l i 

' ' -t ' I T I 

face condurre ognuno presso di ad 
a li fece ben bene percuotere no-
stringendo i ladri a restitcìire al 
rispettivo proprietario gli oggetti ru­
bati, n giorno seguente altri 32 la­
dri subirono la atessa aorte..: 

La pazienza del Pascià fu allora 
alla lino. Egli fece riunire U suo 
corpo, e ftcj noto per mezzo del 
singoli comandanti, chs d'ora in 
appresso, ogni ladro, ed ognuno che 
si rendesse colpevole dei delitto con­
tro la vita 0 la proprietà degli abi­
tanti verrebbe immediatamente fu-

r I 

cilato. 
Mukhtar pascià tratta pura con 

severità i Cerchessi. 

Biiùàresi; 5. 
'Nei circoli officiali di Bacftfait 

regna grande panico. 
Brattano hâ  domandato sollecita­

mente V invio dei inedìci*^̂ **^ 
T Corrono voci che Skobelefv aia 
stito tagliato dalle sua cpmuoica-
zioniv. 

Sutl% bi^ttagUa dì Flev^a p|fò non, 
sì ha ancora alcuna notizia. Tutti., 
gli attechés militari sono qui riuuiti, 
tuttavia nelle cancellerie militari 
aon è ancora arrivato alcun 0prrìeife4| 

Una brigata soltanto ha passato 
il Danubio, vari nubifragi si scate­
narono- sulla Bulgaria ; sulle cime 
del Balcani vi è la neve. 

1 ^ i _ 

: jolprosa. 7Òtt#f%'0d anche prìtna 
( ^ A C A civile dì reconte ristau-
v-f,x i >^ £%__. ya^ Qĝ  jjyij^ ospe9Ì'« 
zione di mezzogiorno. 

Rivolgersi in Via Rogati al Nego^ 
zio di Prestinaio» - ..t . •. | - | § 8 

TIX "^H*" — ' 
Imr ^ j _ • 1, —Xr i — r ^ " " - ^ ^ ^ - t — 

pelpros^Wt^-ir ottolbre 
Ua Appartamantò in 11̂  piano In Via 

Due Vecchie. j 
Rivolgersi al si«. avvocato Mar 

Donati, via Dde Vecchie. Ì9-* 

Schetma é Ginnasti 

La Posi dt Batìino cosi parla di 
Thiars: 

«=Un gran numero dì uomini dl*̂  
stinti coi quali egli era in rapporti 
amichevoli, o pei quali egli era ac­
canito oppositore, à sparito dalla 
scena politica. Molti di questi uo­
mini sono ora q^asi dimenticati, 
Thiers è poro sempre statò l'tiomo 
della situazione, a malgrado il can­
giare dei tempi egli fu'À restò ' un 
appassionato francese, pieno di en­
tusiasmo giovanile, il tipo del fran-
icfise moderno, 1* incarnazione dello 
idee del 1789 che egli ha come pòchi 
altri trasfuse nelì'animo dal;popolo 
ffànòeae colla sua Storia della n'«o* 
'^ItiMne 0 collk sua Storia del(m-;^ 
pero. Al suo entusiasmo giovanile si 
univa sempre una chiara idea delle; 
cose, una penetrante intelligenza ch^ 
maturata meravigliosamente cogli au-
ni, gli idceva conoscere la cose come^ 
sono senza indebolire Y energia del 
volere, e ohe gli ftbeva reallzKltre 
tutti i suoi ideali. :': ,;-: '̂:" V 

' ' • ' - • I • ^ 

. « La grandezza e la potena^irila 
.Francia fu sempre il suo più vivo 
desiderio. » 

4 

mnZZ\ DELL& NOTTE 

LIVKRPOOL, 6.:™,Darby dìssa 
ohe questo non è il momento per 
intervenire fra i belligeranti; ma 
quohto Momento" non tarderà, è Pln-
ghilterra io coglierà alla prima oo-
aasione. 

PARIGI, 7. -^ Un decreto annulla 
il precedente che ordinava che i fu­
nerali di Thiers fossero fatti a spese 
dello Stato. 

LONDRA, 7. — Lord Dsrby disse' 
che noa credeva il momento favore-
irolè per l'Intervento dì ttn terzo, 
ma può giungere tempo, anzi non è 
lontano, ohe i buoni uffici doU'In-
ghilterra saranno accettabili. Appena 
il governo crederà giunt) questo mo­
mento non lascerà sfuggirsi l* occa­
sione. H TVmes conferma che il quar­
tiere generale russo fa trasferito a 
Bulgareni. ed assicura pure ohe l'ab;. 
boccamento dì BismarcI^ con An-
drassy avrà luogo il 12 ovvero il 15 
corrente. 

BELGRADO, 7 . - 1 1 cobnholló 
rnmenoX!|targin conchiuse non una 
convéii^io '̂e fortnale, ma un acco­
modamento per reventuale coopora-
zìone dell'esercito rumeno col serbo. 

: PIETROBURGO,:?.,— Pressò Ala, 
xandropoli furono costruite delle im-?' 
portanti fortifiiszioniv • . i , . ' 

BUKAREST, 7. GU attacchi dei 
turchi presso Lofslia ed.Elenàfaro-: 
noraspintii ' :„ ^'-l'^^'ì 

Il 5 corrente abbi luogo un'at'^ 
tacco generale contro 1' esercito russò 
a Rustscine. A Kobiìevo la lotta 
fa accanita. Un distaccamento russo 
si ripiegò sopra Os^rizza. Il dìstao?-
•mento russo, di Nava mantefane la 
suo posizioni. Avvenne uW attàeco 
dei turchi contro Kadikoi e Paokoi. 
Si ignorano i risultati. Alla presa 
di Lofska i russi perdettero mille" 
uomini ;- le perdite dei turchi furono 
grandi. Ì; • • ; ^ 

Il maestro tiTimé^éM^j 
restando in città anche tutto t'aù-
tnnno, oltre aÙa ^scherma, .assuma 
pure le lezioni di ginnastica tanto 
maschile ohe femminile. 9-434 
**^^^ff*^^^*M^VaJ.ffflgfcaraaawIII I ijiiiii i ^ n m n 

DA 
^ r, tì rermiitarsr 

con u l i r a casa meti» va««a 
o c o n caBuiBagiia^ 

Casa e casino con gas ed atiiiua 
circolanti; eoa stalla ed adiacenze, 
situati in Vìa San Bartolomeo (Ere­
mitani) ai •civici E 3391 3293. — 
Notisi che per la disposizione ed am­
piezza dei ìocali superiori l'onte può 
essere occupato dà pubblico uffloip; 
che il capitale verrebba impìsarrito 
ad oltre il 5 " * ' 

^ ? '. 
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Ija cqnoscerQ ì pronomi possessivi ed 
li distinguere l'onesto dal disonesto. 
' Ieri la famiglia del cav. Samuele 
Aìatri, gìfi deputato del II collegio 
di Roma, ed uno degli uomini più 
distinti che conti il partjtp .Ij^rale 
a cui si onorano, di appartenere il 
Mamiani, il Berti, il Sella, il Min-
ghetti, lo Spaventa ad altri molti 
'egregi, ful'cplpita da uria grande 
sventura..TJn nipotino d6l,cav..A,lati:i, 
che aveva appena duo anni, deludendo. 

ila sorveglialim doUo persone di ser-
Ivlziò,̂  trastullandosi cadde entro uri 
^.mastello-pieno d'acqua, e vi perdette 
miseramente !]a vita, periìhò vi era 
.piombato a capo in giù, e non vi 
ifu scoperto ed estratto èlio 'due ore 
;.dopo. Nò ciò è-tutto: la nonna del 
jfauciulletto estinto, la signora Rosa 
•••Àìatr}, moglie dell' ex-deputato, .ap--
pena seppe dalla voce pubì)lica che 

.•jn càia del suo SGCoiidogonito 6ra;aVf; 
''Venuta, litìa disgrazia, i5i,8Ì>Vréc& in, 
.jtutta fretta, ed appéna veduto il ni* 
potino in si miserando stato, essa fu. 
colta da improvvisa sincope cardiaca 
che la%^éise^ all^ìstiitìtè: '^ , 

La signora Rosa Alatri era unaj 
aiì^ doftjia, molt(#euef|Ga,.e laì^'ai 
Oli saìKi limpia|ta da tugi e giù, 

poffaìmèlito dai pYeri ì ^ h e ^ o n j - ' 
corre^tio^umv invano ;^i'^ SS^ intel-

I 
i 
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'•'• - Bucarest, Z. 
Un' ordine del giorno del principe 

in data 1 settembre vanno letto al­
l'armata. Il principe Cariò ffa'le 
altra cose dice; Sino a tanto che la 
guerra venne coadotta nell' interno 
delia Bulgaria e cho i nostri con-

Jlni non venivano toccati diretta-;4 
.menta potevamo mahtonèroi al di 
qaà dei Danubio. Oggi però la lotta 
sî . avvicina al-;nostri confloi, è'se i 
turchi avessero a rimanere vin<!itprì,̂  

^ n vi ha dubbio ch'ossi verrebbero 
àriche sut nostro territorio che sarebbe 
m allora il teatro di quelle terribili^ 

;isQene;di violenze ed àssàssinli clie^ 
a voi tutti aon noti. . 

II quartiere generale del 'principe 
Carlo si trova per ora presso il flu-
m:a Vìd. • 

: , . . Bucarest, i._ ,, ^ 
Aureliano vennà nomimito minìt 

strò dei, lavori' pubblici • in luògo d^i 
€ernat.• Bratianò ha assunto U';,mi­
nistero della [gùSrjra. e Cernat ha 
assunto il comando generalo dell'ai^-
mata rumena. Egli ha passata da-, 
ma&ioa col r«ito della cavalleria il 

^Danubio, 
I n comandante del secondo corpo 
d'armata |enar<U|9 Btylofieh v^nne 

jdimasBÒ, e fu nominato io-suoioo^ 
il generale Luph. 

Sianioeano ;;|f|^Dae il comando In 
Î aUfAt, U colonil^llo Pilato è bedii-^ 
bro dol gran stato maggior» deU'ar-" 
mata ruaso rameha.' 

COSTANTINOPOLI, 8. ~ V im-
prestito di due milioni di lire tur­
che- conchiuBo colla Banca Ottomana 
è destinato al rimborso di .alcuna 
anticipazioni al pag&^ènto ; dei fu­
cili comprati in A'̂ firi.ca, a ^lla ga­
ranzìa della carta mònetsts." ) 
- BUKAREST, T. ^ Il bombarda-, 
mento di Ruatscìùk continua. I tur­
chi tirano contro Gìurgeyo. 

PEST,^7. — Il principe Milano 
.ordinò là convoonione delle milizie 
pel 15 corrente. 

l turchi concentrano alla frontiera 
Borba truppe irregolari. 

^ 1 

i 4 (Agenzia Stefaui) 

LONDRA, 8. ~ 11 Tim^^H par 
dispaccio da Sìra che è |)re|àto di 
smentire cho Gladsi-oae consigliò i 
greci ad attacciarq i turchi! -

Lo atdBso giornale ha da Belgrado: 
Nei.ciropU diplpEoatìci si afferma ohe 
la iGerme^nia approvò la parteGÌp»a' 
zloae dalla Sorbia alla guerra; ga 
rantendole lo statn quo in oa^o di 
disfatta, 
.X'Aitótria mantiene una i3treii;a ri­

s à i a e lo Standard da ha Pietro­
burgo: 

DicesL che V Elmiro dì Bacara OPP7 
fiidarando che la Russia minaocrr i-*̂  
alamismo, mise V esercito la piede di 
guerra. La Russia lo invitò a diaar*' 
mare altrimenti spedirà truppe. 

Per le trattative rivol|ersi ài ii^r, 
Amos doti Mattei che abita la stess»; 
caaa al II piano, * 10433 

IVoÉi p iù ilflèai^i^^^^ 

PePìfitta. saluta ̂ *̂**̂**'"*« 
ne^ stiuxa parfrlio Ah «po^n s^'m^ 
filanto l a deUv£io.̂ A FaD-lBiia d i mm-
Iu te D a Bfirry d i Laudra^ ilettiu 

ilEVALSmA iMBiC 
Più di sètUfcitaclnquortiila guarigioni oV 

tónùtfe ihediante la deliziosa RKv!\LKNrA 
ARABICA provano che le ^nî erie, pericoli^ 
disinganni, provati Quo adasao dagli amotft-. 
lati con Io impiego di draghe' uau^^ariK, 
sono altaalmenie evitati cour la certeezi di 
una pronta e radichile guarigione mediaata 
la suddetta deliziosa Farina di ^aluic^ la 
quale restituisco salute perfetta adijorgàni 
della digestione, economizza miUo Volto U 
suo prezzo in altri rimtìdi, e guapisca ra­
dicalmente dalle dig«6tÌ0QÌ (dispepsie), ga­
striti, gastralgie, c03tipafiionÌ croniche, em^r* 
roidi, glan^iole, voolosità, diarrea, gonfia* 
mento, ffiramenti di testa, palpitazioae, tìn-̂  
tinnar a orecchi, acidit'li, pituUa, nausee tì 
vjmiti. dolori, bruciori^ graaclU e apasirnìj 
ogni disordine di stomaco, del fógato, nervi 
e bile» insonnia, tosse» aàini, bronchite, tisi 
fconsun^ionet, malattie cutanee, eruzionil 
melanconia, deperimento, reumatismi, guitto» 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, san­
gue viziato, idropisia, mancanza di freacliezsjt 
e d'energia nervosa; S6 anni d'invariabil* 
successo. ' \, -% 

Cura, n. 02,821. ' ^ Kilahò; 8 ^xìW 
' L'uso della Reì̂ altirita Arabica Du Barry 
•̂ di Londra giovò in modo efflc:tcissìmi alla 
salute di mia moglie. Ri lotta per lenta eĉ  
insistente infiammazione detto',stom&C9, a 
noù poter omii sopporlare alcun cibò, Irovat 
nella Revalenlaffuelsolo chepbtà daprin-i 
cipio tollerare ed in seguitò facilmente di^ 
gerire, gustare, rìtoniando essa da uno stata 
di salutai veramente inc[uietaut^, ad uu not^ 
male benessere di sufficiente e continuata 
proaperità, , 
6 .. Mancai 

PiiV nuti4tìva cheTeatratto di carne, « o l 
nomìzza michelSO volte il suo prezzo in at:̂ ' 
tti,rimedi. • 5 
^ in scatole: m di kU. J fr. 50 e-; l l 2 i I L 4 
Ir. SO e ; \ kit 8 fr.; 2 liS kiUÌ7fr/[{0 B 
6 kiL 36 tr.; 12 lui. 6» fr. Blfl«otCI Ai 
B é T a l c n C a t Scatole da liS kU. 4 fr̂  SC 
e;; 1 kiL a fr- ' 

La R e V a l e n t a a l C7lo«eo]att« Ut., 
P o l v e r e per 12 tazze 2 fr, 50 e; jpar fté 
tazze 4 fì*. SO e; per 48 tazze 8 fr,, m Vi;^ 
voletCet per \% tazze ì fr, SO e ; par S4| 
tazze 4 fr. 50 04 per 48 tazza 8 fr. | 

Casa D ù B a i T y e ©,•, a . « , wB» 
Tomitsaflo O r a r s i , Mllaiao^ a in tutte 
le cittì presso 1 principaii farmaciatl e drti>: 
ghìeri, . ' -:\%^ ^ s '̂  

Bivenaitori; a P A D O V A a,B-Av-tfi« 
gfoul^ tarmacìsta al Pozzo d'oro; Itoliasj'S^ 
KanetlK; P i a n o r i e M a u r o ; l-ox-
s a r à Scort i le successore Lois. farmad^ 
al ponte San Lorenzo. i :? 

PORDENONE; Roviglìo, farra. Varascini— 
ORTOGRUARO: A W 

UGO: A, Diego; G. 
AL TAGLIAMENTO: Pietro Quartara, ( tó 

PORTOGRUAMrA NfaÌióieri,'farm'. 
L1GQ_: A- Jiiego; G. Caffagnoli. 

HO-
S. VITO 

I I NQTIZIB DI BOHSÀ _ 1 . ' . 

" . T- ^ 

! -

Pnsitito fruitale S 0[o 
• : 6 . :j 

103 70 
.70 6a 

70 10 
'^•''; •••-'» .Sditolo 

Band di Fruci» . . 
VALOIir»lVSRSl4«#4 

FerrSvìo l̂ floife. Vaia j^s H w 
Ob'bl.Fen-.V.B.'ii.i"^'^' ^̂  
Porrovia roni*ae 
ObbliKMioiii- rom»o» .^ 
Ohblieirioisi Iomb)w:d« t 
ABlonl Mgli ttbat^!^^ • 

Cambio luUMtàUt"'̂ *̂̂  
CQDutid^tilPirl^. V', 
Ture» '.• . V . . . 

67 — 

103 67 
. 70 55 

L 

70 ÌS 

•" ^ ^ ' — ^ w ( - ^ ^ i.^y^ L ^ x ^ . . ^ ±.'r^ 

maciata. ~ TOLMRZZO : Giuseppa Gbinni: 
farm&ciBta,— TREVISO: Za.mm. — Uaii?ì«: 
A. Fìlipiuzì; Convneasati.—VENEZIA: Pondi 
Zampironi; kaimm Costantini; Antonia km 
cillo ; Beìlinafo : ' A. Longega. -^ VBftOMA> 
Ffancesco Fasoli; Adriano Frinii; Cesarf 
Beffgìato.—VICENZA : Luigi tóaìolo ; Valeri.-^ 
VlTTOaiO-CKNEpA : L. Marchetti, fittoi.— 
BASSANO: Luigi Fabris dì Baidaasaro. - * 
LEGNAGQ:,Valeri. — MANTOVA: F. Dalìi 
Chiara, farro. Reaìa.—ODERZO L.Cìnom, 
U piamtitti. —-' ••••-•' '''^>'M se 3S-1S ; 

T ' T " •^ n -T 0 5 f t T S 3 3 : H 

•.-^ L^ h • r ^ ' + ' i * ' . 

2 " p^l 

3 

«7 -

28 18 

^9 Mi 
5 a?. 

SI 
^ i ^ *H ' . - ^d -a* •« f t . ^ W P i * i W * ^ - h i f l ì r ta r t^ 

haisr rnSsn 
j s a : ^ 

v^i-^i*MJC^*^Ji 

Vedi Avviso in quarta pagiaiK 

- ' " sPETmcou 
TBAÎ RQ GARIBALDI. ^ h% drami 

.m&tiĉ ^ o,oiapagQÌ& veneti diretta àtì-
_^_^^__^_^__^_^____^^____ - r arìiwal i,Qg9|tìi sMoroil,^, rapp3ra|-

^•'m 

li 



. : * . 

ff^^W^esfS?^ 

».;S075. 

ente presso F 
Eiie Saint 

rice nostro giomarei si 
ncip«e::PubUcià.ìi;:.i; 

u^-i^v-^Vf ,ivV>^ ^ ^ .Vi; :"Hl \ ' ^ 
V -

^^^\\7i^'-

c?SHt^?ft3raB«rttaTC^B^e?^^ 

_^ j ;; ^ 

^tìi giorni l^l^e 22 Settembre corr. 
avrà luogo inTLé^àB$oìa solita A&-

IttHiè d^ogiil sèria, 
wWenica sneées^ttÀ S3,>stvrà 

lUQRO la X o U c t r l c i con 12 viooite. 

m'&igg,v$f>{tmHe ìsij 
GiUDIcr , 3 477 

•M • 

pei Capelli e la Barbft, del celebre chimico ottomana ? 
SliotlIcné'ÌBt«itane»ft»fiBte U qotor neiro e ciaUno, è inaltera^ilf^ non h« alcun 

odore, non, macchia ia pelle oire banno radice ì capelli e la barbt. facHe è il modo 
dì sorvlrftetie. cotne RÌ vedrà dallo spieg&tìoni ift varie lingue unite àUc dosf. Nelltì 
domande 6Ì deve indicarojil^c^lor nero o calumo,., , . -,. ̂  ^j-, . ,.,, ,, î .̂.._. 

PADOVA, €3^^ 2 !Waro3P«» t i psmjcfehSere, Via GjOlo N.,48S e t in 'tutte le ca­
li proyincie d'ìtólia, Francia, Inghltterra e Gfìmiània. ì 

Non si ricevono letlers, uè itruppi, 8e non afR-ancatl 23-378 
pllali e principal 

Prezzo t . S. 

i 
- • : J 

wertttido iJF r i to (etlcscio 
K - / , . IradoUfl in ilaliano 

dal prof. Q raì). lELtO DELLA TORRE. 
contenente tutto ciò che si richiede 
por ogni tempoitiU'anno.e per ogni 

,.,; occasiono della vita. . ;, . 
:' E d i z i o n É i i t . LÌT^Q 2 . 5 0 

Ì'ADOVA 

.A-"V^"^ira: 
Il floUoBcrftto proprietàHo dell'anticaiTarhiaèfa'tì Càrtiiine fii Pad6va;é! pregia 

di avverlire ciuì qual^ unico Dt^positario dei Fanffli4*<«ipjn9ttil d i M o n t e o r -
t o n e , delle A e ó a e Hoiroroso-imaRnralacl lRo dell' antica fonte d«tta delta 
Vergine, pr dì queUe si i lsolodoliroBuat^ì io p l o r a l e secondo it processo dui 

prot. Hagàkzini, pò?» disiib'pegn'àre «Qualsiasi commissione che gli venìsaa falla «a 
air JngPOSBO che al minuto, accordando ai Farniadati ed Istituti Pii un adogutitò 
sconto, con pronta speditione tanto per 1' Uaiia che per ì' Estero. - -• -

lH.sìHtdeUa /"«rma^ìMi^tei^,^i completamente forRtta dì tutu' que 'mcsd l c InaH 
e 8 | ie«la1UA si nnniÒMÓli r » « e s t e r e * conforme agli pdierm naultati 
della scìftnza. ^ - ' . • 

Per Voccasimc offre poi lantò »i Privati che ai Rivenditori diverse quaiiia di 
l ' u m o r i u d ì a pFffiai eenzft.eocraione. •' „ ' 

41402 FERDINANBO ROBERTI 

editore 
•A ^ ; '1 

S-474 
* ^ • ' • • . • . . -

w É Q ^4^ *^^ 
E M Q 3 c>3 
5J *̂  Q n- <« 

^iH Icqa6 deirftntica Fonte dì 

P 
r j 

Sìspèdlacono dalla Direzione della Fonte in 
Bresfiia dietro vagl ia postale, 

iOÙ Bottiglie AcmiB ., I^SE3 — ) # a ^ - A 
,̂  Vetri e cassa , . ,,. ,13 50 J ̂ ' ™ ,^^ 

f??|S»ì^'* ,;.';:'I S > « »« 
Gos&e e iT«lrì si possoao rendere allo, î tê so 
^ prezMt affrancate fino a Breccia \u -j u . i 
Beposìto prineipaio in Padova pr'isao 
^»^;tt'iiìg. Pietro Cìtóógbtto, Piftzsetta 
••P«{jfròcchì- Vis Peacherià fèècUi 

± , jH 

^ k * L 

^ ^' 

4-w 

^ , IH CA^TO' SULL'OSLIO 
; COi^'SBZIQlSIE , 4 C A S A L M A G G I 0 K B 

Soriolo olementaH, tecniche ft ginnksialij pareggiato alle governative 
11 Coiiegio^ConVitto Arca>Ì, eeìatente da diciaaett'annì, ÌI nlùn^meroso dèi drn-

tcrni (ha ogni anno in media, cento convittori provenienti da quasi tutte le parti 
d'Italia, non oacluse fa Sicilia e ìa Sardegna), ed uno dei più rinotnaii d'Italia ; con 
esempio nmvo, ^pdenle a mtglio^iure. ^ condizionidelll'iatrusione, che in eeso viene 
impartita, ,§1 divide per il prossini^, anno scolastico ift due seiiotìì. Si tengono a 
.Oanjioto gli alunni delle classi éleWenfari con S S O I X O I G I n t o r T L i e , e m&ttomi 
a Casalmaggìorfe, n^l magnifico paìnKzo Fadìgati, gli alunni delle classi ginnasiali e 
tecniche, per approfittare delle Hcuole p a r e g g i a t o municipali di quella citth. 
OgDì seiione hìLla propria proaidfsnaa o diresfiione, e ìa direiioue^prìncipale lia sede 
in Canneto.; ,= ; ; ; ^^^ : _ , \^,.. 

; tè norme direttive e disciplinari del collegio sono conformi a qudle dei più 
accreditati, collegi d'Italia, e la spesa anntìale, per ogni convittore, tutto o o z n -
pT-e»?:?© fmanlenimenlo, istrnxìone, libri dii testo e da Bctivere, album per 
diaegno, carta, penne, matitó/gomme, medico, barbiere, pettinatrice, lavandaia, et!• 
ratnce, acconci&turp agli ^biU,.A-8o\aturo agli Btivali], fe, per gU alunni delle clasRi 
elementari di t, -iSO, e per 'i^ueìli delle ctaaei ginnasiali e tecniche d i L . 480.. 

Mediante quésta'SbmmW da pagarsi in quattro uguali rater anticipate, l 'alunno 
viene, fornito ni lutto per un anno acohfttico, e il gemlorè non inconka alfra spesa, 
uè b a ^ o n TamipjnistratsionG cQn;̂  inaspettati alla Ane ̂ el,medesimo. . r 

per maggiori Jnfcnnaitroiii, per le macriiioni e per avere il programma, rivol­
gerai'4l aftttoscritto. ' , • , ' - - • -

, Canneto suU'OgUo, luglio I877i- ^̂^ * ' r j b.! . - „ „ , ^ ; J „ X ^ H I ^ 

- • ^ i f - i - ^ ^ ì ' ^ r ' ^ ^^ 

. . ( 

• 't 

pòf S7 Anni eBpènmentfttì. 

reparati a Anatenna 
If. j J'^t 

(.r. d«ntiatadi C<ìfteÌQ V i e n ^ {Auatrtt) 

ImpiombaturaI denti cavi. 
Kjitt hftyvi m e u o pìj^ dfflq«ce, «̂ ìigLl-

fliore dei 
Piorhbo OdontàlcricoJ' 

piombo t h e ognufìb- Bl pù& b^ i lmen te 
e Senna dolore porre nel dente-cavo, e 
cibe aderisce poi fortemenle ai reciti ad 
dènte e della gengiva, salvando il d^^nte 
s t e sao^da j jUe^ dolore^,,.. 

Aoqua Anaterina ^i bocca 
• , del dottor Popjp . 
è il migliore spcciRco pei dolori di denta 
reumàtici e per le inOammaiion! ed en-

.';fiaffipni Amù gengive, essa scioglie U 
t̂ftTtM^ che si forma sui denti, od im­
pedisce che fli riproduca ; fortifica i dienti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà a l i i 

' bocca una grata freacheita, e toglie alla 
aiedesìma qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto breviasimo uso> 

Prezzo L 4 e L. M.m. \^ A 

P 

Pasta Akaterina pei denti 
• del dottor POPP, 

Questo preparato mantiene lafrejichei-
1* e purezza dell'alito, e serve oKreccid 
S; dare al denti un aspetto bianchissimo 

HB lucente, ed impetro che si guastino, 
ed a rinforzare fé gengive., 

I>rezio U » e L. t*ao . 

Polvere veg^etalepei Denti 
del dottor Popp, 

Essa puli^cfi i denti in modo tale, chti 
facendone uìto giornaliero non solo al­
lontana dai medesimi Il tartaro che vi 
Il forma/m* accr^ce ia deliimleisa • 
la blnnchazza dello smalto. 
^^^^^^^^^^PrezaoJL^ 

""^^pSW^Odonta^^^ 
' d o l dottor VWB 

per corroborMa.le gengive e. puriBcare 
i dent i ; a 

Cent. ttO ' 
Deposito sì pilo avaro in Padova allo 

Farmacìe Cornelio, Roberti e Arrigoni, 
— Ferrara Navarra — Ceneda Marchetti-
— Tr«Vi»o Bindoni, Zannini o Zanetti, 
,-r ViMsnza Valeri- — Venezia Bottgor. 
Zampiróni,Gaviola, Pónci. ÀgenEla tx»n-
« g a , Profomeria Girardi ~ Hìr'^no Ro­
berti..— Rovigo Diego, 4-68 

PUBBLICATS 

BALLA PRBM. TIPOGRAFÌA F. SACCHETTO 

e siiòi prÌncl|»aU conî n̂ ^̂ ^̂^ 
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1 
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IH 
IV 
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VI 

IX 
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misto 
omnibus 
misto , 
omnibus 

omnifiiu 8 

3.16 

7,tó 
9,34 
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9,2S 
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^ ry 
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iO,!SS 
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pnìnlbu» S,tO 
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diretto 
omnibuf 

_f_-

V j 

misto -. 

6,S5 

9,57 
12,55 
ÌAO 
4,10 
S.S5 
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a. 
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il.58 
a.05 
5,4i' 
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' . T i An-ivi ' 

B 6 i Ì S , t N A 
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BaoaRovlgQrsB. 

' ' 10,15^ 
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a. 

S o l o g x i a per Pa 1X0va .u: 
• 3 '. •• 

Par tenie 

d i r e t t o , : - < ^ S 
«a Rovigo 4,05 
•pniriibui 5,— 
diretto ,12,40 
omnibus ^ t n i S 

if r ? 

^̂ 'Y-î "̂ "̂ "̂ ^ 

r A D O V A -

misto 
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' 6.0» 

j,so 
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a. 
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BRUAVITB prof. L. — DeU'Elemento morale econo­
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1899. L. 

DB luBVA. prof. G-. - - Degli uffloi e degli intefidimentì 
della Storia d'Italia. ^ Pàdova, 186t . . . < 

FaaiuLi prof. K. — Degli intetìdìnienti è'del tnetodo 
. delU fQplogia claasica. -Pado^i'àj'lSOT'. . . * 

LuxsjLTjiiprgfJlX. -rr pel mê od olio studio di di­
ritto co»titn?ipjiele,'*;P94pv Sfit . . ,, : i :< 

Idem Prelezione ad un Còrso di s irla della Costìtu- • 
vrviZÌ0De,i,pg]e?£>gy^dq"̂ a^ IS??. . . . . . . < 
, MBBIJBDAOLIA prof,*^-^.pellai yióij^inell'età.npstra 

iif?À-! Dei caratteri'fdell'efficaoìadeffiodiérna ooW 

.60 

.60 

• ^ t -k -K 

ttìra^ •oiéaiiflc». = Padova , 1874 
; ? : ^ ' i5.fcr^iii2£! 
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